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collettivo de Guardea ( Perugia) -- Ministero del Tesoro :
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- Ministero di agriooltura, industria e commercio:
Comunicati - Ministero del tesoro - Direzione gene-
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Prezzo dei cambio pei cutspeats de pagameteto dei da-
21 doganali d' smportazione - Ministero d' agricol-
tura, industria e commercio - I ;pewn ato generale leu'm-
dustria e ues comwoevo: Medta du cors dei ;onsolidott ne-
gozia.i e con anti nelle wa•·ie Borse de Requo - Concorsi.

PARTE NON UFFICIALE
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LEGGI E DECILETI

11 numero 881 della raccolta tefficiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il segteente decreto :

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà deUs Nazione

RE D'ITALIA

Veduti gli articoli 2 o 4 del R. decreto 5 novembre

1906, n. 591, sulla fondazione di un R. istituto di studi

commerciali in Roma ;
Riconosciuta la necessità di stabilire norme transi-

torie per il funzionamento immediato del Consiglio ac-

cademico della sezione superiore del predetto R. isti-

tuto;
Sentito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

per l'agricoltura, l'industria ed il commercio, di con-

certo con i ministri segretari di Stato por gli aflori
estori, per la pubblica istruzione, per lo finanzo, per la

guerra e por la marina;
Abbiamo decretato e decretiamo:
All'art. 4 del R. decreto 5 novembro 1906, n. 501,

sono aggiunti i seguenti capoversi:
La sezione superiore del R. Istituto di studi com-

merciali dovrà costituirsi, iniziare i corsi e presentare
all'approvazione del ministro il proprio regolamento
nell'anno scolastico 1900-907.
Duranto gli anni scolastici 1000-907 e 1907-908 il

Consiglio accademico della seziono superiore sarà co-
stituito od esorcitorà di piono diritto tutto lo suo fun-
zioni purchè intervengano allo adunanzo non meno di
sei professori, compresi in questo numoro i prot stori
straordinari di prima nomina o i profossori ordinari o
straordinari di Università che, a qualunque titole, im-

partiranno insegnamenti nolla sezione stessa.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nolla raccolta ufficiale dello leggi
o dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
sped i di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 2 maggio 1907.
VITTORIO EMANUELE.

GIOLITTI.
Cocco-ORTU.
ViaAxò.
RAVA.
ÎITTONI.
LAcAVA.

Visto, li guardasigilli: ORUNDQ.
AÍIRABELLO.
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La raccolta uf)!ciale delle leggi e dei decreti del -

Regno conti¢ne i seguenti RR. decreti:
Sulla proposta del ministro della guerra:

N. CCXVII (Dato a Roma, il23maggio 1907),colquale
si radia la batteria Molino a Vento, della piazza di
Spezia, dal novero delle fortifleazioni dello Stato.

N. CCXVIII (Dato a Roma, il 9 giugno 1907), col quale
viene dichiarata opera di pubblica utilità la co-

struzione di una caserma nella regione San Mar-

tino del comune di Sanremo.
Sulla proposta del ministro delle finanze :

N. CCXIX (Dato a Roma, il 30 maggio 1907), col quale
è approvato il regolamento por l'applicazione della
tassa di famiglia deliberato dalla Giunta provin-
c:ale amministrativa di Avellino nelle adunanze in

data 26 ottobre e 23 novembre 1906, 8 febbraio e

25 aprile 1907, in sostituzione del regolamento ap-
provato con R. decreto 17 gennaio 1895, n. 14.

N. CCXX (Dato a Roma, il 5 maggio 1907), col quale
è data facoltà al comune di San Casciano dei Bagni
di applicare, nell'anno 1907, la tassa di famiglia
col limite massimo di L. 200 (duecento).

Sulla proposta del ministro dell'interno :

N. CCXXI (Dato a Roma, il 23 maggio 1907), col quale
il pio lascito elemosiniero e dotalizio « Vicario »,

esistente nel comune di Gabiano (Alessandria), è

stato eretto in ente morale e contemporaneamente
à stato concentrato nella Congregazione di carità
del luogo.

N. CCXXII (Dato a Roma, il 30 maggio 1907), col quale
l'asilo infantile di Albese (Como) e eretto in

ente morale ed è approvato lo statuto organico re-
lativo.

VITTORIO EMANUELE III.

per grazia di Dio e per Tolonth della Nazione
RB D'ITALIA

Veduta la relazione del Nostra ministro di agricol-
tura, industria e commercio, con. la quale si propone
la proroga dei poteri conferiti al R. commissario per
la temporanea amministrazione alel dominio collettivo

di Guardea;
Veduti i Nostri decreti in data 31 gennaio 1907 e

30 maggio 1907, con i quali il sigitor Renato Berar-

delli fu nominate R. commissario per la temporanea
amministrazione del predetto dominio collettivo e fu-

rono prorogati di un mese i pe‡eri a lui conferiti ;

Veduti l'art. 5 della legge 4 .agosto 1894, n. 397, e

gli articoli 295 e 296 della legge c,omunale e provinciale,
coordinata in testo unico con R. d eareto 4 maggio 1898,
n. 144 ;
Sulla proposta del predetto Nostro Iriinistro;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico.

Sono prorogati di un altro mese i poteri conferiti al

sig. Renato Berardelli in qualità di R. conimissario per
la temporanea amministrazione del domin.io collettivo

di Guardea, in provincia di Perugia.
11 ministro proponente è incaricato della esecuzione

del presente decreto.

Dato a Roma, addì 23 giugno 1907.

VITTORIO EMANUELE.

Cocco-Onto.

MINISTERO I)EL TESORO

Relazione di ß. E. il ministro di agricoltura, in-
dustria e commercio, a S. M. 11 Re, in udienza
del 23 giugno 1907, sul decreto che proroga i

poteri del R. commissario del .Dominio collettivo
di ßuardea (Perugia).
Smz !

· Con decreto del 31 gennaio u.3. la Maesta Vostra ordinava lo
scioglimento del Consiglio di amministrazione del Dominio collet-
lettivo di Guardea, in provincia di Petugia, e nommava commis-

serio, per la temporanea amministrazione dell'ente, il sig. Ronato

Berardelli, segr,etario dgl gomune di Lugnano in Teverina.

Can altro dedreto del 30 mággo p. p. Ía Maestä Vostra si com-
piacova altreal di dispoire, in½egoito a mia proposta, che fossero
prorogati di un mese i poteri conferiti al predetto R. commissario

per dargli agio o tempo di sistemare lo vario pondenzo.
Ora il prefetto dell'Umbria mi riferisce che tale proroga non à

sufficiente per ottenere da parte della Giunta provinciale arnmi-
nistrativa l'approvazione del nuovo regolamento dell'ente, in base

al quale l'assemblea degli utenti dovrà poi procedere alla elezione
del Consiglio -di amministrazione; e quindi propone che sia ac-

cordata al predetto IL commissario una ulteriore proroga di un

mese.

Accogliendo siffatta proposta mi onoro di sottoporre alla san-
sione di Vostra Maestà il relativo decreto.

IL MINISTRO DEL TESORO
Veduto l'art. 30 del testo unico delle leggi sugli Istituti di

emissione e sulla circolazione dei biglietti di Banca, approvato
col R. decreto 9 ottobre 1900, n. 373, in virtù del quale i detti
istituti possono, durante il corso legala, scontare effetti cambiari
a un saggio inferiore a quello normale, allo condizioni indicate
nel R. decreto 25 ottobre 1895, n. 639;
Veduto che, per l'articolo 3 della legge 27 dicembre 1903,

n. 499, la ragione dello sconto inferiore alla normale, da appli-
carsi como sopra, deve essere stabilita mensilmente;
Sentiti gli Istituti di emissione ;

Determina a

Gli Istituti di emissione sono autorizzati a scontare ad una

ragione non inferiore al quattro per cento, durante il mese di

luglio 1907, le cambiali presentate e garantite da firme commer-
ciali e bancario di primo ordine, aventi una seadonza non mag-
giore di tre mesi dalla data dello sconto.

Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta ugiciale del

Regno.
Roma, addl 30 giugno 1907.

Il ministro

CARCANO.
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MINISTERO
ÐI AGRICOLTURA, IND. E COMMERCIO

Ispettorato generale del credito e della previdenza

Comunicati.

Con R. decreto del 30 maggio corrente anno, registrato alla
Corte dei conti il 7 giugno, la Società operaia di mutuo soccorso

di Maggiora, in provincia di Novara, à°stata autorizzata ad accet-
tare la donazione di un terreno ad essa fatto dal cay. ing. Costanzo
Antonelli, con istromento 10 febbraio 1907, rogato notaio Tebetta,
registrato a Borgomanero il detto mese al n. 661, allo scopo di

costruirvi un edificio per propria sede.

Con R. decreto del 30 maggio, corrente anno, registrato alla
Corte dei conti il 7 giugno, la Società di mutuo soccorso fra gli
operai di Campegine, in provincia di Reggio Emilia, ð stata auto-
rizzata ad accettare il lascito di L. 200 ad essa fatto da Luigi
Zatti con testamento olografo del 6 aprile 1898, ricevuto e pubbli-
cato dal notaio dott. Anselmo Soliani di Boretto, con atto 23 febbraio
1906, al n. 1790, registrato a Guastalla il 3 marzo successivo, al
n. 610.

Con R. decreto del 30 maggio c. a., registrato alla Corte dei

conti il 10 di giugno, alla Societa di mutuo soccorso della frazione

Bagnile di Cesena è stato convalidato l'acquisto di un terreno per
L 130, fatto da certo Giovanni Ridolfi con atto di compra-vendita
del 3 aprile 1895, per notaio dott. Nazzareno Trovanelli, registrate
a Cosena il 23 aprile 1895, sul quale terreno essa costrul un edi-

ficio per sede sociale.

MINISTERO DEL TESORO

Direzione Generala del Debito Pubblico

RETTIFICA D'INTESTAZ30NE (fx ptibblicazione).
Si ð dichiarato che la rendita seguente del consolidato 3.75 0¡O,

ciob: n. 140,683 d'insorizione sui registri della Direzione generale
per L 900-840 al nome di Cerruti Emilia fu Pietro Bonaventura,
nubile, domiciliata a Fano, vincolata pelmatrimonio della titolare

con Adelasio Federico fu Pietro, capitano medico, fu così inte-

stata per errore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti al-
l'Amministrazione del debito pubblico, mentrocha doveva invece

intestarsi al nome di Cerruti Antonietta-Emilia detta Emilia, fu
Pietro Bonaventura, vincolata pel matrimonio della titolare con

Adelasio Paolo-Antonio-Federico, detto Federice fu Piotro, capi-
tano medico, vera proprietaria della rendita stessa.

A' termini dell' articolo 72 del regolamento sul Debito pub-
blico, si diinda chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese
dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state
notificate opposizioni a questa Direzione generale, si procederà alla
rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 28 giugno 1907.
Il direttore generale

MANCIOLI.

RETTmot o'urrESTAEIONE (ga pubbŠÊCatt0MB).
Si a dichiarato ohe la rendita del consolidato 3.75 Ogo, n. 301,358

d'inscrizione sui registri della Direzione generale (corrispondente
al n. 1,147,997 di L. 1500 del consolidato 5 Oi0) per L. 1125-1050,
al nome di Del Vecchio Bettina fu Giulio, vedova di Prato Dome-

nico, domiciliata a Pisa, fu così intestata per errore occorso nelle
indicazioni date dai richiedenti aH' Amministrazione del Debito

pubblico, mentrechè doveva invece intestarsi a Del Vecchio Maria

Benedetta fu Giulio, eee., come sopra, vera proprietaria della ren-
dita stessa.

A' termini dell'articolo 72 del regolamento sul Debito pubblico
si difida chiunque possa avervi interesse che, trasoorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non aiono state

notinoate opposizioni a questa Direzione generale, si procederà alla
rettinca di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 28 giugno 1907.
Il direttore generale

MáNCIOLI.

RETTIFICA D'INTESTAZIONE (aa pubblicazione).
Si è dichiarato che la rendita seguente del consolidato 5 Ot0,

cioë : n. 477,109 d'inserizione sui registri della Direzione generale
per L. 70 (alla quale corrisponde nel nuovo consolidato 375.

3.50 0¡O la rendita n. 79,718 di L. 52.50-49), al nome di Badini

Teresa, nata Nerini fu Luigi, domiciliata in Cambiasea (Pallanza),
fu così intestata per errore occorso nelle indicazioni date dai ri-

chiedenti all'Amministrazione del Debito pubblico, mentrechè do-

veva invece intestarsi a Nerini Teresa fu Luigi, moglio di Bor-

dini Giuseppe, ecc., vera proprietaria della rendita stessa.

A' termini dell'articolo 72 del regolamento sul Debito pubblico,
si diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state

notificate opposizioni a questa Direziono generale, si procedera alla
rettifica di detta iscrizione nel modo richiosto.

Roma, il 28 giugno 1907.
Il direttore generale

MANCIOLI.

RwrTmcA o'mTESTAZIONa (36 pubblicazione)
Si è dichiarato che le rendite seguenti del consolidato 5 0 10,

ciob : n. 920,269 e 1,078,033 d'incrizione sui registri della Dire-

zione generale di L. 330 e 275 rispettivamente al nome di Imo-

da Ernesto fu Marcellino, minore, sotto la patria potestà
della madre Martinolo Rosaba fu Giuseppe, domiciliata in

Torino, vincolate d'usufrutto vitalizio a favore della madre sud-

detta, furono così intestate per errore occorso nelle indioazioni

date dai richiedenti all'Amministrazione del Debito pubblico, men-
trechè dovevano invece intestarsi a Imoda Giovanni Lorenzo

Ernesto Pio Giuseppe Mario fu Marcellino, ecc , vero proprietario
delle rendite stessp.
A' termini dell'articolo 72 del regolamento sul Debito pubblioo

si diinda chiunque possa avervi interesso she, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state

notificate opposizioni a questa Direzione generale, si procodora
alla rettifica di dette iscrizioni nel modo richiesto.

Roma, il 28 giugno 1907.
Il direttore generale

MANCIOLI.

RETTIFICA D'INTESTAZIONE (3a pubblicazione).
Si 6 dichiarato che le rendite seguenti del eonsohdato 5 0¡O,

cioë: n. 1,062,617 di L. 200, n. 1,062,018 di L. 100 e n. 1,062,619
di L. 23 d'inscrizione sui registri della Direziano generale, al
nome di Galtiori Maddalena fu Andrea, minore, sotto la tutela
di Galtieri Domenico fu Saverio, domiolliata a Ferrandina (Po-
tenza), furono così intestate por errore occorso nolle in licazioni
date dai richiedenti all' Amministrazione del Debito pubblico,
mentrecha dovevano invece intestarsi a Galtteri Maria Madda-
lena fu Andrea, minoro, occ, vera proprietaria dello rondito

stesse.

A termini dell' articolo 72 del regolamento sul Debito pubblico,
si difnda chiunque possa avervi interesso cho, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avvisq, ove non sieno state
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notinchte ógoeizioni a questa Direzione generale si procederå alla
rettiBcá di dette iscrizioni nel modo richiesto.

Roma, il 28 giugno 1907.
13 direnore gesterale

MANCIOLI.

ItzTrarlos n'mTasTazzoxa (3a pubblicazione).
Si è dichiarato ohe la rendita seguente del consolidato 5 Ot0,

eloë: n. 985,810 d'inscrizione sui registri della Direzione generale,
per L. 150, ora convertita in quella 3.75-3.50 010 n. 222,472 di

L. 112.50-103 a favore di Pizzetta Luigia fu Giovanni Battista,
minore, sotto la tutela di Canavy Luigi, domiciliato in Lione

(Francia), fu così intestata per errore occorso nelle indicazioni
date dai richiedenti all'Ainministrazione del Debito pubblico, men-
treehò doveva invece intestarsi a Pizzetta Maria-Luisa fu Gio-

vanni Battista, minore, ecc., come sopra, vera proprietaria della
rendita stessa.
A'termini dell'articolo 72 del regolamento sul Debito pubblico

si diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazionp di qgesto avyiso, ove now aieno state
no'Atp opposizioni a questa Diressono generale, si prooedert
alla rettigea di detta iscrizione nel fuoÀo riohÍesto.

Roina, il 28 giugno 1901,
15 direttore generale

MANCIOLI.

RETTIFICA D'INTESTAEIONE (gh gggg ggggp
Si 6 dichiaiato ehe la rendita seguento del consolidato 5 010.

oioa: n. 918,418 d'inscrizione sui registri della Direzione gene-
ralo per L 20, al noma di Gerlero Domenica fu Giuseppe, minore,
satto la patria potostà della madro Maria Boetto, domiciliata a
Øgvour (Torino) - con avvertenza - fu ooal intestata per errore

oooorso nelle indicazioni date dai richiedenti alPAmininistrazione
dal Debito pubblico, mentrech6 doveva invece intestarsi a Gerlero
Anna Maria Damenica fu Giuseppe, oce. (come sopra), veta pro-
prietaria del)a rendita stessa.
A' termini dell'artioolÞ 72 del regolaméoto sul Debito patiblibo

si dimda ohiunque possa avervi interesse che, trascorso on mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non siene state
notitoste opposizioni a questa Direzione generale, si procederà
alla rettinos di detta inerisione not modo richiesto.

Roma, il 28 giugno 1007.
Il difèttore generale

MANCIOLI.

Rutririck o'INTESTABIONA (3* pubblicaziosse).
Si è dichiarito che la rendita sognente del coneohdato 5 0¡O,

eloë: n. 1,300 877 d'iascrizione sul registri dellä Direzione ge-
norale per L. 385 al nome di De Paolis Francesoa, Giovangiu-
seppe Amalia, Elvira e Francesco di Giovanni, minori sotto la
patria potestå del padre domiciliati a Prisco (Caserta) fu cosi in-
testata per errore oceorso nelle indienzioni date dai richiedenti
all'Ammmistrazione del Debito pubblico, mentrech6 doveva in-
face intestarsi a De Paulis hancebes, Giovangideëppe Amelia,
Elvira e Francesco di Giovinni, ecc., vera proþfietaria della ren-
dita stessa.

A'termini dell'art. 72 del regolamento del Debito pubblibb, si
d flida chinnque pasa avervi interes e ohè, trásdorsó uá inese
dalla prima rubbbcazione di questo avviso, ove non siedo state
notificate opposizioni a questa Direzione generale, si procedèrà
alla rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 28 giugno 1907.
Il directore gene ele

MANCIOIA.

Rxormoa n'mTasrAzioles (3* pubblicazione).
Si 6 diohiarato ohe la rendita seguente del óonsólidato 3 112 0[0,

cioã: n. 010,974 d'inscrizione sui registri della Direzione gene-
rale per L. 31.50 e l'assegno provvisorio 3 ly2 Oi0, n. 05,214 per
l'annualità di L. 1.17, al nome di Giani Elvira, Giuseppina ed

Alessandro fu Stefano, minori, sotto la patria potestà della madre

Cassola Carlotta fu Giuseppe, domiciliati a San Sebastiano Curone
(Alessandria), furono così intestate per errore occorso nelle indioa-
zioni date dai richiedenti all'Amministi·azione del Debito publíÏico,
mentrechò dovevano invece intestarsi al nome di Giani Ña¢alina-
Francesca-Giuseppina-Elvira ; Maria-Angela-Giuseppina ed
Alessandro fu Stefano, minori, veri proprietari delle rendite stesse.
A' termini dell'articolo 72 del regolamento sul Debito pubblico,

si difnda chiunque possa avervi interesse cÌte, trasoorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state
notinoate opposizioni à questa Direzione generale, si procederà alla
rettiilca di dette iscrizioni nel inodo richiesta.

Roma, il 28 giugno 1907.

Il direttore generale
MANCIOLL

AVVISO PER SMARMMENTO DI RIGETUn (2* pubblicazione),
Il signor Tartaglione Donato fu Nicola, ha denunziato lo amar-

riment6 della ricevuta n.296 ordinale, n. 283 di protooollo e n.2772
di posizione, stata rilssoiata dalla intehdenza di ananza di Ga-

sorta, in data 21 aprile 1907, in seguito alla presentatione del
certificato della rendita di L. 3, consolidato 4.50 Og0, non deoot-
rensa dal 1° ottobre 1906.
A' tortnini dell'articolo 384 del tigente regolament6 sul Dëbito

pubblico, ei difBda chiunque possa avervi interesse che, traseorso
an mese dalla data della prima pubblicazione del presente avviso,
senza che siano intervenute opposizioni, sarà consegnato al nomi-
nato signor Tartaglione il detto titolo stato esibito per Punione
del mezzo foglio degli scompartimenti semestrali, senza obbligo di
restituzione della predetta ricevuta, la quale rimarrà di nessun
valore.

Roma, il 28 giugno 1907.
Ti direttgre generale

MANCIOLI.

Avviso van RNARRIMSWTO DI MONTUTA ($ PWÒÔÑ04580AAj.
Il sig. Tartaglione Donato fu Nicola ha denunziato lo smarri-

mento della ricevuta n. 297 ordinale, a. 284 di protocollo e n.2773
di posizione, stata rilasciata dalla Intendenza di ûnenza di Ga-

serta; in data 24 aprile 1937, in seggito alla presentazione dei
certificati n. 932,890 e n. 951,057 della rendita complessiva di
L 365 consplidato 5 Og0, con decorrenza dal 1° gennaio 1907.
A'termim dell'art. 334 del vigente regolamento sul Debito pubblico

si diinda chiunque passa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla data della prima pubblicazione del presente avviso, senza che
siano intervenute opposizioni, ed al termine dell'operazione per
oui i titoli vennero esibiti, garanno consegnati al detto signor
Tartaglione i nuovi titoli provenienti dall'eseguita operazione,
senza obbligo di restituzione della predetta ricevuta, la quale ri-
marra di nessun valore.

Roma, il 28 giugno 1907.
13 dire¢tore generale

MANCIOLI

Avviso Pax exAnmMENTO N mØRTUR (ga pubblì¢azi0M¢).
Il signor D'Alð Riccar to fu Gaetano ha denunsiato lo smarri-

mento della ricevuta n. 4016 ordinale, stategli rilageista dalla
sede della Banca d'Ïtalia di Milano, in data 20 marzo 1907 in

seguito alk prestumione ; or conver i nr 4 .e,tificati della
rendita compleasiva di L. 103, coneohdato ó Ol0.
A' termini 4ell'articolo 331 del vigento regolamento sul De•
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bito pubblico, si difBda chiunque possa avervi interesso che,
trascorso un mese dalla data della prima pubblicazione del pre-
sente avviso, senza che siano intervenute opposizioni, saranno con-
segnati al signor D'Alb Riccardo fu Gaetano i nuovi titoli prove-
nienti dall'eseguita operazione, senza obbligo di restituzione della
predetta ricevuta, la quale rimarrà di nessun valore.

Roma, il 28 giugno 1907.
Il direttore generale

MANCIOLI.

Direzione generale del tesero (Divisione portafoglio)

Il prezzo medio del cambio pei certificati di pagamento
dei dazi doganali d'importazione è âssato per oggi, 1°
luglio, in lire 100.00.

AVVERTENZA.

La media del cambio odierno essendo di L. 99.82
e quindi, non superiore alla pari, pel rilascio dei
certißcati dei dazi doganali del giorno 1° luglio
occorre il versamento in valuta in ragione di L. 100
per 100.

Il prezzo del cambio che applicheranno le dogane nella
settimana dal giorno 1° al giorno 7 luglio 1907, per
daziati non superiori a lire 100, pagabili in biglietti,
è fissato in lire 100.00.

MINISTERO

D'AGRICOLTURA, IND. E COMMERCIO

Ispettorato generale
delPindustria e del eommereie

Media dei corsi dei consolidati negoziati a contanti
nelle varie Borse del Regno, determinata d' accordo

fra il Ministero d'agricoltura, industria e commercio e

11 Ministero del tesoro (Divisione portafoglio).
28 giugno £907

i I i

Con godimento Al netto

CONSOLIDATI Senza oedola degl'interessi
in corso

maturati
a tutt'oggi

f

3 3/4 % netto. 103 61 37 101.77 37 101.79 46

8 l/2 % netto
.

102.44 37 100.69 37 100.71 50

3 ¾ Iordo.... 6995 - 68.75 - 69.36 62

COlNTCOILSI

MINISTERO DELLE FINANZE

DIREZIONE GENERALE DELLE PRIVATIVE

Amministrazione del lotto pubblico

AVVISO DI CONCORSO

per la nomina a ricevitore al Banco lotto n. 83 in Cherasco

(compartimento di Torino) in base alle seguenti risultanze
dell'ultimo triennio:

Esercizio 1903-1904 - Riscossioni L. 30,172.00 - Aggio lordo

L. 3,010.00.

Esercizio 1904-1905 - Riscossioni L. 22,518.00 - Aggio lordo
L. 2,327.00.
Esercizio 1905-1906 - Riscossioni L. 25,301.00 -- Aggio lordo

L. 2,577.00.
Media annuale delle riscossioni L. 25,998.00 -- Media annuale

dell'aggio lordo L. 2,638.00.
Il concorso è aperto, a titolo di promexione, fra i ricevitori del

lotto che a tutto il giorno 30 luglio 1907, termine utile per la

presentazione delle domande, contino almeno un triennio di ge-
stione personale continuata nel Banco di cui sono titolari e godano
di un aggio medio effettivo non inferiore a L. 1,138.00.
A garanzia dell'esercizio del Banco dovrà essare prostata una

cauzione in numerario, o in titoli del Debito pubblico dello Stato,
corrispondente al capitale di L. 2,200.00.
Ai sensi della legge predetta, il quinto dell'aggio annualmente

liquidato al Banco oltre le L. 1,500.00 verra attribuito alla Cassa

sovvenzioni e sullo stesso aggio dovrà altresi corrispondersi la
ritenuta fissata a favore del fondo di previdenza.
H conferimento del Banco è inoltre vincolato all'obbligo della

gestione personale ed alla condizione di mantenere aperte al pub-
blico le seguenti collettorie:

collettorta di Nazzole la cui riscossione media annuale à stata
nell'ultimo triennio di L. 1,365.00;

collettoria di La Morra la cui riscossione media annuale ð stata
nell'ultimo triennio di L. 4,076 00 ;

collettoria di Benevagienna la cui riscossione media annuale
à stata nell'ultimo triennio di L 2,00ô.00 ;

collettoria di Dogliani la cui riscossione media annuale à stata
nell'ultimo triennio di L. 6,129.00;

collettoria di Galessio la cui riscossione merlia annuate à stata

nell'ultimo triennio di L. 2,501,00.
Le domande, stese in earta da bollo da cent. 50, dovranno es-

sere rivolte alla Direzione compartimentale da cui gli asgiranti
dipendono, entro il giorno sopraindicato, con quoi documenti che
essi credessero nel proprio interesse di allegarvi.

Dalla Direzione generale delle privative.
Roma, 20 giugno 1907,

Il direttore capo della divisione VI
A. BINI.

AVVISO DI CONCORSO

per la nomina a ricevitore al Banco lotto n. 426 .in Campobasse
(compartimento di Napoli) in base alle seguenti risultanze del-
l'ultimo triennio:

Esercizio 1903-1904 - Riscossioni L. 23,708 -- Aggio lordo

L. 2434.
Esercizio 1904-1905 - Riseossioni L. 33,053 - Aggio lordo

L. 3303.
Esercizio 1905-1906 - Riscossioni L. 35,519 - Aggio lordo

L. 3331.

Media annuale delle riscossiont L. 31,437 - Media annuale

dell'aggio lordo L. 3023.
Il concorso ð aperto, a titolo di promozione, fra i ricevitori del

letto che a tutto 11 giorno 30 luglio 1907, termine utile per la

presentazione delle domande, contino almeno un triennio di ge-
stione personale continuata nel Banco di cut sono titolari e go-
dano di un aggio medio effettivo non inferiore a L, 1523.

I ricevitori non ancora soggetti alla disposizione dell'art. 10

della leggo 22 luglio 1906, n. 623, possono concorrero con un ag-

gio effettivo non inferiore a L. 1518 40 (il quale, con l'aumento

accordato dall'art. 23 della legge stessa, corrisponde a quello so-

praindicato).
A garanzia dell'esercizio del Banco dovrà essere prestata una

cauzione in numerario, o in titoli del Debito pubblico dello Stato,
corrispondente al capitale di L. 2660.
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Ai sensi della legge predetta, il quinto dell'agio annualmente
liquidato al Banco oltro le L. 1500, verra attribuito a11ã Cassa

sovvenzioni, e sullo stesso aggio dovrà altresl corrispondersi la
ritenuta fissata a favore del fondo di previdenza.
Il conferimento del Banco ð inoltre vincolato all'obbligo della

gestione personale.
Le domande, stese in earta da bollo da centesimi 50, dovranno

essere rivolte alla Di_rezione compartimentale da cui gli aspiranti
dipendono, entro il giorno sopraindicato, con quei documenti che
essi credessero nel proprio interesse di allegarvi.

Dalla Direzione generale delle privative.
Roma, 20 giu2no 1907.

Il direttore capo della divisione VI

A. BINI.

AVVISO DI CONCORSO
per la nomina a ricevitore al Banco lotto n. 11 in Roma

(compartimento di Roma) in base alle seguenti risultanze del-
l'ultimo triennio:

Eseraizio 1903-1904 - Rissossioni L. 25,461.00 - Aggio lordo
L. 4,318.00.
Esercizio 1904-905 - Riscossioni L. 41,393.00 --- Aggio lordo
L 3,670.00.
Esercizio 1905-1906 - Riseossioni L. 35,914.00 - Aggio lordo

L. 3,355.00.
Media annuale delle riscossioni L. 44,256.00 - Media annuale

dell'aggio lordo L. 3,781.00.
11 concorso è aperto, a titolo di promozione, fra i ricevitori del

lotto che a tutto il giorno 30 luglio 1907, termine utile per la

presentazione delle domande, contino almeno un triennio di gestione
personale continuata nel Banco di cui sono titolari e godano di un
aj(gio medio effettivo non inferiore a L. 2,281.
I ricevitori non ancora soggetti alla disposizione dell'art. 10

della legge 22 luglio 1906, n. 623, possono concorrere con un aggio
effettivo non inferiore a L. 2124.80 (il quale, con l'aumento accor-

dato dall'art. 23 della legge stessa, corrisponde a quello sopra-
indicato).
A garanzia dell'esercizio del Banco dovrà essere prestata una

cauzione m numerario, o in titoli del Debito pubblico dello Stato,
corrispondente al capitale di L. 1,875.
Ai sensi della legge predetta, il quinto dell'aggio annualmente

liquidato al Banco oltre le L. 1,500.00, verra attribuito alla Cassa
sovvenzioni e sullo stesso aggio dovrà altresi corrispondersi la ri-
tenuta fissata a favore del fondo di previdenza.
Il conferimento del Banco è inoltre vincolato all'obbligo della

gestione personale.
Le domande, stese in carta da bollo da cent. 50, dovranno es-

sere rivolte alla Direzione compartimentale da cui gli aspiranti
dipendono, entro il giorno sopraindicato, con quei documenti che
essi crolessero nel proprio interesse di allegarvi.

Dalla Direzione generale delle privative.
Roma, 20 giugno 1907.

15 direttore capo della divisione VI
A. BINI.

AVVISO DI CONCORSO

por la nomina a ricevitore al Banoo lotto n. 215 in Montichiäri
(compartimento di Milano) in base alle seguenti risultánze
dell'ultima triennio:

Esercizio 1903-1904 - Riscossioni L. 21,601.00 - Aggio lordo
L. 2,244.00.
Eseroisio 1904-1905 - Riscossioni L. 17,368.00 - Aggio lordo

L. 1,836.00.
Esercizio 1905-1906 - Rissossioni L. 15,088.00 - Aggio lordo

L. 1,608.00.

Media annuale delle riscossioni L. 18,019.00 - Media annualb
delPaggio lordo L. 1,896.00.

11 concorso è aperto, a titolo di promozione, fra i ricevitori dèl
lotto che a tutto il giorno 30 luglio 1907, termino utile per la
presentazione delle domande, contino almeno un triennio di ge-
stione personale continuata nel Banco di cui sono titolari e go-
dano di un aggio medio offettivo non inferiore a L. 396. -

A garanzia dell'esercizio del Banco dovrà essere prestata una

cauzione in numerario, o in titoli del Debito pubblico dello Stato,
corrispondente al capitale di L. 1,525.00.
Ai sensi della legge predetta, il quinto dell'aggio annualmente

liquidato al Banco oltre le L. 1,500.00, verra attribuito alla Cassa

sovvenzioni o sullo stesso aggio dovrà altresi corrispondersi la
ritenuta fissata a favore del Fondo di previdenza.

11 conferimento del Banco è inoltro vincolato all'obbligo della
gestione personale ed alla condizione di mantenere aperta al pub-
blico la seguente collettoria:

Collettoria di Carpenedolo la cui riscossione media annuale è
stata nell'ultimo triennio di L. 2847.
Le domande, stese in carta da bollo da cent. 50, dovranno es-

sere rivolte alla Direzione compartimentale da cui gli aspirartti
dipendono, entro il giorno sopraindicato, con quoi documenti che
essi credessero nel proprio interesse di allegarvi.

Dalla Direzione generale delle privative.
Rome, 20 giugno 1907.

Il direttore capo della divisione VI

A. BINI.

AVVISO DI CONCORS0

per la nomina a ricevitore al Banco lotto n. 104 in Roma (com-
partimento di Roma) in base alle seguenti risultanze del-
l'ultimo triennio :

Esereiz.io 1903-1904 - Riscossioni L. 26,464.00 -- Aggio lordo
L. 2,682.00.
Esercizio 1904-1905 -- Riscossioni L. 29,642.00 - Aggio lordo
L 2,908.00.
Esercizio 1905-1906 - Riscossioni L. 33,336.00 - Aggio lordo

L. 3,200.00.
Media annuale delle riscossioni L. 29,814.00 - Media animale

dell'aggio lordo L. 2,930.00
Il concorso ò aperto, a titolo di promozione, fra i ricevitori del

lotto che a tutto il giorno 30 luglio 1907, termine utile per la

presentazione delle domande, contino almeno un triennio di ge-
stione personale continuata nel Banco di cui sono titolari e go-
dano di un aggio medio effettivo non inferiore a L. 1,430.00.
A garanzia dell'esercizio del Banco dovrà essere prestata una cau-

zione in numerario, o in titoli del Debito pubblico dello Stato
corrispóndente al capitale di L. 1265.
At menni della legge predetta, il quinto dell'aggio annualmente

liquidato al Banco oltre le L. 1,500.00 verra attribuito alla Cassa
sovvenzioni e sullo stesso aggio dovrà altreal corrispondersi la
ritenuta fissata a favore del fondo di previðenza.
Il conferimento del Banco ð inoltre vincolato all'obbligo della

gestione personale.
Le domande, stese in carta da bollo da cent. 50, dovranno es-

sero rivolte alla Direzione compartimentale da cui, gli aspiragti
dipendono, entro il giorno sopraindicato, con quei documenti che
essi credessero nel proprio interesso di allegarvi.

Dalla Direzione generale delle privative.
Roma, 20 giugno 1907.

Il direttore capo della divisione VI
A. BINI.
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glatte non It¶†iciale
PAILLAM2NTO NA2IONALE

SENATO DEL REGNO

RESOCONTO SOMMARIO -- Sabato, 29 giugno 1907

Presidenza del presidente CANONICO.

La pieduta è aperta alle ore 15.10.

ARITIVABENE, segretario. Dà lettura del processo vorbale della

tornata precedente, che approvato.
Presentazione di disegni di legge.

Mirabello, aninistro della marina. Presenta i disegni di legge:
Provvedinrenti per un maggioro allenamento della flotta o

per l'aumento graduale della forza organica del Corpo Reale equi-
paggi;

Modificazioni allg, ripartizione della spesa straordinaria ap-

provata con legge 2 lugl.to 1905, n. 320;
Maggioro indennità al'arma per gli ufficiali (ingegneri) del

genio navale;
Istituzione della posizione di congedo provvisorio per gli uffi-

ciali dei corpi militari della R, .marina;
Nuovo organico dei farmacisti della R. marina.

VIGANÒ, moistro della guerra, Presenta i disegni di logge:
Provvedimenti por i sottuflicialf,*
Aggiunto e modificazioni al testo unico dolla legge sulle pon-

aioni eivili o militari approvato con R. decreto 21 febbraio 1895,
num. 70;
CARCANO, ministro del tesoro. Presenta i disegni di leggo:
Istituzione di una scuola dell'arte della medaglia;
Maggiori assegnazioni e diminuzione di stanziamento su al.

cuni capitoli dello stato di provisione dolla spesa del Mmistero
delle poste e telegrafi, por l'esercizio finanziario 190G-907.

Approvazione di disegni di legge.

ARRIVABENE, segretario. Da lettura dei seguenti progetti di
legge, i quali sono approvati senza discussione:

Esercizio provvisorio a tutto dtcombre 1907 degli stati di pre-
visione dell'entrata o della sposa per l'esercizio finanziario 1907-908
che non fossero tradotti in legge entro il 30 giugno 1907 (N. 637)

Esercizio provvisorio del bilancio del fondo per l'emigrazione
per l'esercizio finanziario 1907-908, a tutto il mese di dicembre

1907 (N. 638)
Approvazione di acquisto di un palazzo a Berlino per la resi-

deriza della R. ambasciata d'Italia e spese di restauri e di arre-
damento (N. 939)

Proroga al 30 giugno 1908 del termine fissato dalla legge 30
dicembre 1906, n. 641 per l'applicazione provvisoria di modifica-
zioni alla tariffa dei dazi doganali (N. 626).
.Discussierte del disegno di legge : < Pagamento di danni e inte-

ressi ai j'ratelli Rook > (N. 632).

ARRIVABIfNE, segretario. Da lettura dell'articolo unico del

progetto di legge,
FINALI, presidente della Commissione di finanze. Dice che

questo disegno di legge trae causa da g.ravi inconvenienti verifi-
catisi nella direzione delle seuderie degli stalloni in Pisa, per
incuria e colpa dolla quale lo Stato é ora tenuto a risarcire per
oltre 200 mila liro i fratelli Rook, per la perdita di cavalli di
loro spettanza da essi sofferta.
Lamenta che non siasi in tempo addívenuti ad una transazione

che avrebbe certo avvantaggiato l'erario di non poche migliaia di
lire. Dico che, come alla Camera la Giunta generale del bilancio

fece invito al ministro di ricercare lo eventuali responsabilitå e

di vedero se ed in quanto lo Stato potesse rivalerst delle somme

pagate, così ora lo stesso invito egli rivolge al Governo a nome

della Commissione di finanze.
VISCHI. Attribusee l'inconveniento al sistema col quale le av..

vocature erariali credono di ademptere il loro dovere. Sa di un
caso identico che costo all'Erario l'ingente somma di circa mezzo
miliono: il caso di corto Giusoppo Massarb, il quale, avendo do-
mandato d'introdurre in Italia degli olivi venuti dalla Grecia,
s'ebbe dal Ministero di agricoltura un rifiuto, che provoeb un giu-
dizio, che non essendosi a tempo composto, fece in definitiva gra-
vare sull'Erario l'indennizzo ricordato dianzi.
L'oratore riferisco il danno di questo come del caso in esame

alla circostanza che le avvocature erarialr si lasciano troppo di
aovente trascinare dal desiderio di trovar nello causo sempre la
ragione dalla parte dello Stato, impegnandolo così in litigi che
avrebbero potuto evitarsi o conveniontemente transigersi.
Prega il ministro del tesoro di portare la sua attenzione su

questo modo di agire delle avvocature erariali.
DE CUPIS. Non crede giusta la censura portata dal senatore

Vischi alle avvocature erariali. Afferma che nelle duo causo ri-
cordato lo avvocaturo non mancarono di consigliare opportuno
transazioni, e che esse, in genere, nell'adempimento delle loro
mansioni, non dimenticano mai il principio che le cause prima
che da avvocato, bisogna esaminarle da giudico.
VISCHI. Si augura che dallo parole del sonatoro De Cupis le

avvocature sappiano trarre savi ammaestramenti.
FINALí, presidento dolla Commissiono di finanze. Osserva che

il richiamo da lui fatto, a nomo della Commissione di íinanze, fu
limitato alla negligenza, erroro o colpa di chi dirigeva lescuderio
degli stalloni in Pisa.
CARCANO, ministro del tesoro. Ringrazia il sanatore Finali o

la Commissione di finanze per il modo con cul posero e trattarono
la questione.
Dico che già nell'altro ramo del Parlamento venne rivolto in-

vito al Governo di accettare le eventuali responsabilità e cile anzi
questo invito formò oggetto di un ordine del giorno, accettato dal
ministro ed approvato dalla Camera.
La Commissione di finanzo del Senato ha ora ripetuto l'invito

ed egli, a nome del Governo, ripete l'assicurazione che le possibili
responsabilità saranno accertate o colpite.
Osserva al senatori Vischi e De Cupis di avere essiallargatala

questione fino a comprendervi il funzionamento delle avvocature
erariali; non crede sia il caso di entraro ora a discutore di que-
sto funzionamento, ma assicura che poichè nel caso in esame
venne fatto addebito alla avvocatura crariale di aver lasciato pas-
sare in giudicato la sentenza dei fratelli Rook, non mancherà di
rivolgere invito all'avvocatura generale perché indaghi come andð
la cosa.

DE CUPIS. Accetta l'invito del mmistro nella certezza di poter
rispondere che l'avvocatura fece in tutto il suo dovero.
PRESIDENTE. Dichiara chiusa la discussione o rinvia l'articolo

unico del disegno di loggo allo scrutinio segreto.
Votazione a scrutinio segreto.

PRESIDENTE. Ordina l'appello nominale por .la votazione per
la nomina di un componente della Commissione d'inchiesta sui
servizi dipendenti dal Ministero della guerra, e per la votazione
a scrutinio segreto dei disegni di leggo oggi discussi e di quattro
dei disegni di legge iori approvati per altata o seduta, cioè:

Modificazioni ai ruoli organici del personale dell'Amministra-
zione centrale o provmeiale dell'interno;

Riordinamento della carriera d'ordine nelle Amministrazioni
centrali;

Pensioni relative agli ufficiali subalterni;
Costruzione di un nuovo odificio ad usodella doganadiPonte

Ohiasso.
DI PRAMPERO, segretario. Fa l'appello nominale.
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Le urne rimangono aperte.

.Approvazione di disegni di legge.

PRESIDENTE. Då lettura dei seguenti disegni di legge che sono

approvati senza discussione:
Approvazione di maggiori assegnazioni e diminuzioni di stan-

ziamento su alcuni capitoli dello stato di previsione della spesa

del Ministero di grazia e giustizia e dei culti per l'esercizio finan-

siario 19J6-907 e approvazione di ecoedenze d'impegni per gl i
esercizi 1904-005 o 1905-1903 (N. 169);

Maggiori assegnazioni e diminuzioni di stanziamento su alcunt
capitoli dello stato di previsione della spesa del Ministero degli
affari esteri per l'esercizio finanziario 1906-907 (N. 628) ;

Maggiori assegnazioni e diminuzioni di stanziamento su al-

cuni capitoli dello stato di previsione della spesa del Ministero

d'agricoltura, industria e commercio per l'esercizio finanziario

1503-907 (N. 629).
Chiusura di votazione.

PILESIDENTE. Dichiara ohiusa la votazione.
Si procede alla numerazione dei voti.

Risultato di votazione.

PRESIDENTE. Proclama il risultato della votazione a scrutinio

degreto dei seguenti progetti di legge:
Eseroizio provvisorio a tutto dicembre 1907 degli stati di pre-

visione dell'entrata e della spesa per l'esercizio finanziario 1907-

1908 che non fossero tradotti in legge entro il 30 giugno 1967:

Votanti ......... 75

Favorevoli . . . . . . . .
70

dontrari......... 5

(11 Senato approva).
Eserciz:o provvisorio del bilamoio del Fondo per l'emigrazione

per l'esercizio finanziario 1907-908, a tutto il mese _di dicem-
bre 1307:

Votanti . . . . . . . . . 75

Favorevoli . . .
.v. . . . 68

Contrari . . -. . . . . . . 7

(Il Senato approva).
Approvazione di acquisto di un palazzo in Berlino per la

residenza della R. Ambasciata d'Italia e spese di restauri o d'ar-

redamento:
Votanti -; . -. .-. . .-;a 75

Favorevoli . . , , . . . .
72

Contrari......... 3

(H Senato approva).
Pioroga al 30 giugno 1908 del termine fiskato dalla legge 30

dinombre 190ô, n. 641, per l'applicazione provvisoria di modifida-

sioni alla tarifa dei dazi doganali:
Votanti ......... 75

Favorevoli -. . . . . . . .
70

Contrari . . . . , , . . . 5

(Il Senato approva).
Pagamento di danni e interessi ai fratelli Rook:

Votanti ......... 73

Favorevoli . . . . . . . . 65

Contrari , , , , . . , , 8

(II. Senato approva).
Modifloazioni ai ruoli organici del personale dell'Amministra-

sione centrale o provinciale dell'interno:
Votanti ......... 75

Favorevoli . . . . . . . .
69

Contrari . . . . . . . . . 6

(11 Senato approva).
Riordinamento della carriera d'ordine nelle Amministrazioni

centrali:

Votanti . . . . . . . . .
75

Payorevoli . . . , , , , , 68
Contrari . . . . . . . . . 7

(Il Senato approva).
Pensioni relative agli ufEoiali subaltorni:

Votanti ......... 75
Favorevoli . , , . . . . . 68

Contrari......... 7

(Il Senato approva).
Costruzione di un nuovo edifleio ad uso della dogana di

Ponte Chiasso:
Votanti ......... 75
Favorevoli . . . . . , , . 70
Contrati . . . . . . . . .

5

(Il Senato approva).
Per la nomina di un componente della Commissione d'inchie-

sta sui servizi dipendenti dal Ministero della guerra :

Senatori votanti . . . . . 72

Maggioranza . . . . . . . 31
Il senatore Guala . . . . . ebbe voti 61

» Cavasola . . . .
> 2

> Martuscelli . . . > 1

> Canevaro . . . . .
> I

Schede bianche. . . . . . . . 7

Elotto il senatore Guala.
La seduta termina alle 17.

OAMERA DEI DEPUTATI

RESOGONTO SOMMARIO - Sabato, 29 giugno 1907

SEDUTA ANTIMERIDIANA

Presidenza del vice-presidente FINOCCHIARO-APRILE.
La seduta domincia alle ore 9.

VISOCCHI, segretario, legge il processo verbale della seduta
antimetidiana di ieri, che ð approvato.

ßi approvano senza discussione i seguenti progetti di legge:

Lotteria nazionale a favore degli Istituti pii in provincia di
Macerata e del comune di Visso,

Tombola a favore degli ospedali riuniti di Cortona.
Riordinamento del personale civile tecnico (specialisti laureati

e capi tecnici) e del pensonale lavorante dell'Istituto idrografloo
della R. marina.

Estinzione del debito parmense creato coi decreti sovrani 15

e 16 giugno 1827.

Modificazioni all'ordinamento ed agli stipendi ed assegni del
R. esercito nella parte relativa ai ragionieri, ai capi tectfici,
ai disegnatori di artiglieria e genio e dell'Istituto geografico mi-
litare.

Discussione del disegno di legge
sulla tarsffa dei tabacchi lavorati.

DAGOSTO confi;1a che all'aumento di prezzo corrisponda un mi-
glioramento di qualità.
Laeava, ministro delle finanze. Questo appunto ð lo scopo della

legge.
ßeguito della discussione dell'organico delle poste e dei telegroß.

SANTINI raccomanda che sia mantenuta la denominazione di:

messaggeri postali.
SCHANZER, ministro delle poste e dei telegrafi. Sara man-

tenuta.
PRESIDENTE, sospende la discussione dell'articolo primo, con-

tenendo esso l'approvazione delle tabelle, che possono venire mo-
dinoate con la discussione degli articoli successivi.
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'l'UllATI spera che il ministro migliorora lo condizioni dei vice

segretari.
SCHANZER, ministro dello poste o dei telegrafi, dimostra che

essi ottengono col presente organica notevoli mighoramonti.
(Approvansi gli articoli 2 e 3).
TURATI propono di sopprimere l'ultimo capoverso dell'art. 4,

che toglie agli ufficiali postali la facoltà di dare gli esami quando
abbiano raggiunto lo tremila lire. Domanda poi se sia vero che
d'ora innanzi non si darà più agli alunni il lavoro straordinario
dal quale traevano grande sollicyo.
SCHANZER, ministro delle poste o dei telegrafi, dimostra come,

hopprimendo l'ultimo capoverso, concorrerebbero ai posti di capo
ufficio senza limiti di tempo tutti quelli che non abbiano sape-
rato gli osami, con pregiudizio dei migliori concorrenti. Non può
poi consentire che si continui a dare agli alunni quol lavoro
straordinario che deve darsi preferibilmente agl'impiegati. Ag-
giunge che non indugiera le nomino degli alunni stessi.
FERA svolge un emendamento, che ha presentato insieme con

gli onorevoli De Novellis, Da Seta, Rampoldi od altri, pel quale
gli ufliciali postali e telegrafici dovranno procedera nei ruoli per
aumenti quadriennali e quinquennali di lire quattrocento.
Nota cho agli ufficiali postali e telegrafici è fatta una condi-

zione inferiore a quella di altri impiegati, il che contraddice ad

ogni criterio di giustizia o mira a perpetuaro il malcontento di

una benemerita classe di funzionari

Spiega cho la sua proposta non produrrà un soverchio aggra-
vio finanziario.
SCHANZER, ministro delle poste e dei telegrafi, rileva che

la categoria, di cui si è occupato l'on. Fera, ha già conseguito
notevoli miglioramenti, sicohò non si npiega come possa già af-

facciare nuove pretese. Segnala poi l'impossibilità di stabilire

norme rigorosamente uniformi per la carriera di tutti gli impie-
gati, o spiega che le differenze lamentate trovano ragione nella
diversità delle funzioni che le varie categorie disimpegnano.
Assicura infine che l'onero derivanto dalla proposta Fora sali-

rebbe a vari milioni.

AGUGLIA, relatore, si associa.
TURATI ritira il suo emendamento.

FERA non insiste.

(Si approva l'articolo 4).
TURATI, all'art. 5, propone di aggiungere :
« Non si terrà conto della maggiore anzianità ottenuta por ef-

fetto di tale riduzione quando essa riuseisse pregiudizievole ad al-
tro anzianità già acquisite ».

Spiega che la sua proposta mira ad impedire che nello promo-
zioni siano avvantaggiati i meno anziani.
VALERI vorrebbo che le disposizioni adottato per riconoscero

agli ufficiali postali il tempo passato sotto le armi, fossero esteso

agli ufBoiali telegrafici che si trovano nella stessa condizione.
SCHANZER, ministro delle poste e dei telegrafi, accetta la pro-

posta Turati, ma non quella Valeri, la quale, mirando ad appli-
care retroattivamente una norma che solo ora si adotta, produr-
rebbe la necessità di estenderla a tutti i funzionari dello Stato ed

importerebbe un onere rilevantissimo.

AGUGLIA, relatore, si associa.
VALERI non insiste.

(Si approvano l'art. 5 con l'aggiunta Turati, l'art. 6 e l'art. 7

con un'aggiunta Turati).
TURATI, all'art. 8, propono che gli ufEciali d'ordine raggiun-

gano lo lire tremila con un ultimo aumento quinquennale.
ZACCAGNINO, insieme coi deputati Abazzi e Barzilai, propone

di sostituire all'art. 8:
« Gli ufficiali d'ordine progrediscono nel ruolo dallo stipendio

timo quadriennio é i•ijptto in ragione della differenza di aumento.

Gli ufficiali d'ordino, salvo qltanto à stabilito dal regolamento per

passaggio di categoria, raggiunto lo stipendio di L. 2100 o 2700,
sono chiamati, ecc. ».

Segnalando le ragioni di equità e di giustizia che stanno a so-

stegno delle modesto aspirazioni dei benomeriti l'un;ionart di cui

s'interessa, spera che il ministro accoglierà la sua popsta, la

qualo, del resto, non pr.ovocherk un ecocasivo aggravio finan-

ziario.

BUCCELLI desidera che sia chiarito che gli aiutanti, per il loro

passaggio ad ufficiali d'ordine, non avranno preclusa la possibilità
di diveníre capi d'ufEcio.
SCHANZER, ministro delle posto o dei telegrafi, non accetta la

proposta Turati, gli effetü finanziari della qualo in breve tempo
salirebbero ad un maggior onerp di 700 mila liro.

Non accetta neanehe la proposta L'accagnino dimostraudo che

gli aiutanti sono stati assai favoriti dat nuovo organico, o che

d'altronde non v'ò motivo per parifloarli completamento agli ufB-

ciali.
Studiera in occasione del regolamento la questiono sollevata

dall'on. Buccolli.
PANSINI appoggia la proposta Zacaagnino, insistendo noll'op-

portunità di stabilire anche per gli ufficiali d'ordino gli aumonti

di liro trecento. Spera che il ministro voglia almeno prendero im-

pegno di adottare tale norma in provverlimenti avvenire.
SCHANZER, ministro delle poste e doi telegrafi, non puo con-

sentire.
BARZILAl si associa alle considerazioni dell'on. Zaceagnino now

tando che non è a temersi alcun eccessivo aggravio finanziario.

AGUGLIA, relatore, ricorda le ragioni gik o,posto nolla relaw

zione, ps; cui è giustificata la disparità
di trattamento fra gli

ufficiali d'ordint, e gli uñieiali. Si associa al minist ·o.

ZACCAGNINO instsŒ
TURATÏ non insiste.

(La Camera non approva fa p oposta Zaccagnino el approva

l'art. 8 con nu'aggiutita Turati e l'art. $·
CAVAGNARI domanda se nell'art. 10 siamo compresi i vice bri-

gadieri anziani.
SCHANZER, ministro delle posto o doi telegrafi, rispon1:rà in

occasione dell'art. 29 cui l'argomento si riferisce.

(Si approvano gli articoli 10, l1, 12).

TURATI, all'art. 13, propono di aggiungoro: « gli operai meo-

canici, che avranno raggiunto lo stipendio di L. 1750, consegui-

ranno, dopo un mose, la nomina a meccanico a L. 210 L

4 Potrà essere in conseguenza aumentato, a norma
dei bisogni,

il numero dei meccanici del quadro VI della tabella B ».

(Dopo osservazioni e proposte del ministro, del relatoro o dei

deputati Turati, Pansini e Di Stefano si approva l'art, 13 con l'e-

mondamento Turati modificato dal Governo, o l'art. 14).

TURATI, all'art, 15, propono di aggiungere nel secondo comma,
le parolo < o di quadro » o di sostituiro nello stesso comma al-

l'ultimo periodo: « il maggior assegno ò assorbito dallo succes-

sive promozioni », il seguente:
< Gli anni trascorsi nello stipendio già percepito, qualunque esso

sia, saranno ritenuti validt per il CORSeguim0DíO dCÌl'aumOutO güÑ
driennale o quinquennale nel nuovo grado ».

DI STEFANO si associa.

SCHANZER, ministro delle poste e dei talegrafi, accotta l'age
giunta dell'on. Turati, ma non la proposta sostitutiva.

AGUGLIA, relatore, si associa.

TURATI non insiste.

(Si approva l'art. 15 coll'aggiunta Turati).
TURATI al 2°, 3°, 4°, 5° e 6° comma dell'art. 16, che riguarda

le norme da stabilirsi per regolamento, relativamente elle quali-
di L. 1800 fino a quella di L. 2100 per aumenti quadriennali di fiche degli impiegati, propone di sostituire:

L. 300 ciascuno e dallo stipendio di L. 2100 a quello di L. 2700 « Ogni anno, in sede di bilancio, verranno stanziati i fondi new

per aumenti quinquennali pure a L. 300 ciascuno. Se l'ultimo au- cessari per provvedero agli effetti delle disposizioni che •ranno

mon‡o per raggiungere le L. 2100 risulta inferiore a L. 300, l'ul- saneito dal regolamento medesimo ».
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MOSCHINI si associa all'on. Turati. Se dovosso mantenersi l'ar-
ticolo come à proposto, sarebbe indispensabile aggiungere che ri-
mangono le qualifiche di ¢ ottimo > e di « buono > come termine
massimo e minimo.
SCHANZER, ininistro delle poste e dei telegrafi, non può ac-

cottare l'émendamento Turati, poichè è indispensabile che questo
jmnto sia disciplinato per legge. Quanto all'on. Moschini consente
nel suo concetto, ma crede superflua l'aggiunta.
'TURATI e MOSCHINI non insistono.
(Si approva l'art, 15).
TURATI, anche a nome dell'on. Barzilai, all'art. 17 propone la

formul segaente, dimostrandone la convenienza:
« Ïl numero degli agenti a lire 900 del quadro I della tabella C,

annessa alla presente legge, degli agenti a lire 1000 del qua-
dro III e degli operat meccanici a lire 1300 del quadro IV di detta
tabella può essere aumentato in ragione del numero degli agenti
fuori ruolo, degli allievi guardafili, degli allievi meccanici, che,
ai termini dell'articolo seguente_ abbiano compiutó 11 terminê gg-
bilito di servizio ».
BARZILAI aggiunge alónne argomentazioni a.quelledell'onore-

Vole Turati.
SCHANZER, ministro delle poste e dei.telegrafi, prega di non in-

sistere.
TURATI e BARZILAI non insistono.
(Si approva l'art. 17).
TURATI, all'art. 18, propone la seguente aggiunta:
« I fattorini telegrafici passano vÌoo-commóssi 'a "L. 900 all'età

di 21 anni ».
SCHANZER non può accettaro.
TURATI non insiste.

(Si approvano gli articoli 18, 19 e 20).
Presentazione di una relazione.

ABIGNENTE presenta la relazione sul disogno di legge sull'or-
dinamento ferroviario approvato dal Senato.
La seduta termina alle ore 12.

SEDUTA POMERIDIANA

Presidenza del presidente MARCORA.
La seduta comincia alle 14.
DE 190VELLIS, segretario, legge il processo verbale della ge-

duta di ieri, che o approkato.
, PRESIDENTE. Hanno chiesto congedi i deputati: Seellingo, Cle-
mente Maraini e Cornalba.
(Sono conceduti).

Interrogazioni.
FACTA, sottosegretario di Stato por l'interno, informa l'on. Fa-

gnda d'avere inviato una somma per I soccorst piû urgenti ai
danneggiati dal disastro che minaccia Castell'Umberto, salvo a

,prendere provvedimenti dofinitivi.
D WI, sottosegretario di Stato per lavori pubblici, risponde allo

stesso on. Faranda, che, dubitandosi che sia necessario spostare la
seda dell'abitato, una Commissione speciale si occupera dell'ar-
gomento.
FARANDA ritiene il sussidio inadeguato alla gravita del di-

sastro e necessari baraccamenti provvisori per mettere al coperto
quei poveri abitanti. Solleeita poi il completamento e l'invio della
Commissione.
COTTAFAVI, sottosegretario di Stato per lo finanze, rispondo al

deputato Marghieri che è già stato inviato al comune di Napoli
il disciplinare per la consegna delle sorgenti del Volturno.
MARGHIERI lamenta che le Societh, le quali intendono fare con-

correnza al Comune ottengano ogni facilitazione; giacchè il Co-
mune stesso non deve sottoserivero il disciplinare.

COTTAFAVI, sot'tosegretario di Stato per le finanze, non puð
che confermare che il ritardo dipendo dal rifiuto del Comune di

sottoserivere il disciplinare.
Fa voti, poi, insieme all'on. Pansini, per l'approvazione del di-

segno di legge per il riordinamento del regime dei tratturi del
Tavoliere di Puglia.
PANSINI deplora che il Governo non abbia fatto nulla per sol-

locitare la discussione di un disegno di legge che risale al 1893
e fu ripresentato il 14 dicembre 1905. Raccomanda che frattanto
non si tollerino abusive occupazioni.
DARI, sottosegretario di Stato per i lavori pubblici, assicura

l'on. Giunti di aver già disposto che siano verificati i danni pro-
dotti da un recente nubifragio in provincia di Cosenza, e che sarà
sollecitamente provveduto al completamento delle sezioni del Genio
civile nella provincia stessa.
GIUNTI ringrazia, raccomandando la maggior sollecitudine.
POZZO. sottosegretario di Stato per la grazia e giustizia, ri-

sponde all'on. Mira, che la nomina del notaio di Carate Brianza
fu ritardata per inadempimento delle prescritte formalità. Ag-
giunge che saranno presi provvedimenti perché le nomino proco-
dano più speditamente.
MIRA applaude all'ultima dichiarazione dell'onorevole sottose-

gretario di Stato.
COTTAFAVI, sottosegretario di Stato per le finanze, espone al-

l'on. Di Sant'Onofrio i provvedimenti presi per soccorrere i dan-
noggiati dall'alluvione verificatasi nell'isola di Salina.
FACTA, sottosegretario di Stato per l'interno, ha già inviato i

soccorsi d'urgenza, attendendo per altri provvedimenti lo proposte
del prefetto.
DI SANT'ONOFRIO raccomanda la maggiore larghezza nei soc-

corsi e che si provveda alla ricostituzione dei vigneti.
DARI, sottosegretario di Stato per i lavori pubblici, assicura

l'on. Malcangi che nessuna circolare fu emessa dalla Direzione
delle ferrovie per esimersi dalla responsabilità dei danni causati

da ritardi por ave, mosti ed altro merci viaggianti a tarifa

speciale.
MALCANGI prendo atto dell'assicurazione.

Presentazione di relazioni e disegni di legge.
LUZZATTI LUIGI presenta le relazioni sui disegni-di logge por

le ease popolari e per le case dei ferrovieri:
SANTINI presenta la relazione sul disegno di legge peila eli-

nica chirurgica di Parma.
GIOIJÏTI, presidento del Consiglio, ministro dell'interno, pro-

senta un disegno di legge per proyvedimenti a favore dei reduci
dalle campagne (1859-60 e 'ôl) per l'indipendonza nazionale (Appro-
vazioni).
Discussione del disegno di legge per la costituzione dei Con-

sorzi per la difesa della oiticultura contro la fillossera.
VALERI vorrebbe che ai terre,ni vitati fosse fatto un tratta-

mento finanziario diverso da quello che si fa ai vigneti; pi·ega il
Governo di tener conto della differenza nel regolamento.
OTTAVI, relatore, riconosee l'equità dell'osservazione dell'ono-

revole Valeri.
COCCO-01tTU, ministro d'agricoltura, industria e commercio,

ne terrà conto.
MONTEMARTINI domanda se i direttori tecnici dei Consorzi

già costituiti dovranno esporst al concorsi.
OTTAVI, relatore, ritiene che essi possano essero esonerati dal

concorso.
"

COCCO-ORTU, ministro d'agricoltura, iridustria e commerdio,
absicura che sara tenuto conto della condizione specialo degli at-
tuali direttori.

(Il disegno di logge è approvato).
Discussione del disegno di legge per l'istituzione di offici tec-
nici centrali per monopolio dei sali e dei tabacchi.

ABOŽ¾I chiedo se intenda accogliere i voti dei duecentä verifi-
catori che non troygo posto nel 440yg gtganico.
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RUMMO confida cho il ministro delle finanzo terra conto delle
condizioni del personale straordinario subaltorno.
LACAVA, ministro dello finanzo, torrà conto dello raccoman-

dazioni.
ABOZZI e RUMMO si dichiarano soddisfatti.

(11 disegno di leggo è approvato).
IJiscussione del disegno di legge : 1)isposizioni speciali per gl

infortuni del lavoro nelle zolfare di Sictlia.

LIBERTINI GESUALDO sull'art. 8 trova alcune delle disposi-
zioni proposte molto gravi por gli industriali. Tuttavia può ac-

ccttare la loggo como oecezionale o transitoria. Chiede perciò che

la facoltå concessa al Governo di prorogare il contributo imposto
Al sindaoato sia limitata a due anni.

CARNAZZA, relatoro e COCCO-ORTU, ministro di agricoltura,
industria e commercio, accettano questa proposta.
(Š approvato).
(Sono approvati gli articoli del disegno di legge. - Sono ap-

provati senza discussione i seguenti disegni di legge):
Modificazioni alla norma di polizia forestale contenuta nello

leggi 20 giugno 1877, n. 3917 o 19 luglio 1906, n. 370.

Tombola telegrafica nazionale a pro' dell'ospedale civile di

Monselico.
Impianto di due fattorie per la coltivazione del tabacco, una

nel territorio del comune di Padula, l'altra in quello del comune

di Castelnuovo Cilento nella provincia di Salerno, da esercitarsi

dirottamente dal Ministero delle finanze, per la durata di nove

osorcizi finanziari.

Nomina di tre commissari per sostenere l'accusa innanzi al-

l'Alta Corte di giustizia per giudicare l'ex-ministro Nunzio
Nasi.

PRESIDENTE avverte che ai termini del regolamento si votorà

por due soll nomi. Sorteggia la Commissione di scrutinio che ri-

sulta composta dei deputati:
Guido Baccelli, Talamo, Guarracino, De Seta, Zaccagnino, Ales-

sio, CAlleri, Rubini e Mezzanotte.
TURATI crede che ai termini del regolamento, o data la fun-

zione di questa Commissione d'accusa, non sta il caso di dare una

rappresentanza alla minoranza, e che perciò ogni schoda debba

partare tre nomi.

Qualora il presidente non creda di aderire a questa idea, lo

prega di interpellare la Camera.

PRESIDENTE, osserva come gik ieri dichiarb che si dovesso vo-
tare per due soli nomi esclusivamente, secondo il regolamento
della Camera (Approvazioni).
E in questo avviso la Camera consenti. Il regolamento ha sta-

bilito come principio generale il voto limitato e la rappresentanza
della minoranza (Bonissimo). Non vi è alcuna ragione di derogare
a questo principio che fu seguito anche per la Commissione dei

cinque.
Avverte poi che la rappresentanza della minoranza non signi-

fica affatto che nella Commissiono d'accusa debba essere rappre-
sontata ancho la difesa ; poiché la forma della votazione non ha

nulla a che fare col mandato della Commissione, che à stato do-

terminato dal voto col quale la Camera ha pronunciato l'accusa

(Benissinfo).
Fa poi notare che la proposta dell'on. Turati non potrebbe as-

samore altra forma che quella di una modificaziono al regolamonto
da proporsi e da discutersi nelle forme volute. E derogare al re-

golamento con un voto di maggioranza nella 'parte cho riguarda
la tutela dei diritti delle minoranze, sarebbe creare un precedente
di non lievo gravita (Vivo approvazioni).
DONATI conviene nell'osservazione dell' onorevole presidente.

Prega la Camera di accordarsi sulla nomina di duo soli commis-

sari anche per evitare una seissione della votazione (Commenti).
SONNINO ora dapprima nell'ordino di idee dell'on. Turati ma ò

stato convinto dalle osservazioni dell'onorevole presidento Proga
perciò l'on. Turati di non insistero, facendogli notare como sa-

rebbe pericoloso ammettero che in un caso singolo un voto dolla
maggioranza potesso sopprimero il diritto della minoranza (Ap-
provazioni).
BRUNIALTI ritiene che il mandato alla Commissione debba es-

sero in ogni caso imporativo (Rumori vivissimi).
BARZILAI nota che la proposta Turati à la necessaria conso-

guenza del fatto che la Camera in tutta questa procadura si ð in-
dotta ad accettare le normo stabilito dal regolamento giudiziario
del Sonato.
CAMPUS-SERRA per il sentimento profond> di giustula che

nutro nell'animo, in nome dei principî immutabili del diritto, pro-
testa vivamente contro l'affermazione test fatta da un deputato
che la Commissione debba avere il mandato imperativo di accu-
sare (Benissimo - Bravo). La Commissione, come qualunque ac-
cusatore in qualunque giudizio, sosterra l'accusa se la sua co-

scienza gli dirà di sostenerla (Vivo approvazioni - Commenti)
TURATI non è convinto della test contraria : ma per non go,

seitare un dissidio in una questione di forma, non insista,
Votazione a scrutinio segreto per l<e nomina dei t:ommissare
per l'Alta Corte di giustizia e per cinque r2itegnt <li legge.

Presero parte alla votatione :

Abbruzzese - Abignento - Abozzi - Agnesi - Agnotti
- Aguglia - Albertini - Albicini - Alessio - Antolisoi -
Artgó - Arlotta - Arnaboldi - Aroldt - Artom - Astengo.
Baecelli Alfrodo - Baranello - Barnabei - Harracco - Bar.

zilai - Bastogi - Battaglieri - Bertarolli - Hortesi - Hettolo
-- Bissolati - Bizzozero - Bolognose - Bona - Bonicellt -
Boselli - Bottori -- Bracci - Brunialti - Buccellt.
Calissano - Calleri - Calvi Gaetano - Camera

- Cam.orini
- Campi Emilio - Campus-Serra - Cantarano - Cao-Pinna
- Capalrlo - Cappelli - Caputi - Carbont-Boj - Carmino -
Carnazza - Cassuto - Cavagnari - Celli - Conturini -Corulli
- Cosaroni - Chiappero - Chiapusso - Chimienti - Ciappi An-
selmo - Ciartoso - Cicarelli - Cimati - Cipriani-Marinelli -
Cirmeni - Cocuzza - Colajanni - Comandini - Compans --
Cornaggia - Costa Andrea - Credaro - Curioni - Curreno -
Cuzzi.

Dagosto -- D'Alife - Daniele - Dari - Do Amicis - Do
Andreis - De Asarta - De Bellis - De Felice-Giuffrida - De
Gennaro - De Giorgio - Della Pietra - Do Luca Ippolito Ono-
rio - De Marinis - De Michelo-Ferrantelli - De Michetti -
De Nava - De Nobili - De Riseis - De Seta - De Stefani
Carlo - Di Lorenzo - Di Rudini Antonio - Di SantOnofrio
- Di Stefano Giuseppe -- Donati.

Fabri - Facta - Falaschi - Falconi Gaetano - Falletti -
Fani - Faranda - Ferrarini - Ferraris Carlo - Fiav'Aberti -
Fill-Astolfono - Finocchiaro-Aprile-Florena - FortunatoGiu-
stino - Fulci Nicolo.
Gallotti - Galli - Gallina Giacinto - Gallino Natato --- Gat,

torno - Giaccone - Giardina - Giovagarili --- Giovanolli -
Giuliani - Giunti - Giusso - Gorio -- Brassi-Voces - Gualtieri
- Guarracino - Guastavino - Guerei - Guerritoro -- Gussoul.
Lacava - Landucci - Loali , Leone - Libertini Gesualdo -

Libertini Pasquale - Lucornati - Lucifero Alfonso - Luzzatto
Arturo.

Majorana Giuseppe - Valcangi - Malvezzi - Manna -- Ma-
raini Emilio - MararxÏ - Maresca - Marghier: -- Marinuzzi
- Martini - Masciantonio - Masini - Masoni - Massellt -
Materi - Matteucci - Mazzitelli - Meardi - Mezzanotte -
Miliani - Mira - Montagna - Montauti - Montemartini -
Morando - Morelli-Gualtierotti - Moschini.
Negri de Salvi - Nitti - Nuvoloni.
Odorico - Orioles - Orlando Salvatore - Ottavi.
Pais-Serra - Pala - Pandolfini - Paniò - Pansini - Pans
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tano - Papadopoli - Pascale - Pasqualino-Vassallo - Pavon-
celli - Pennati - Personò - Pescetti - Petroni - Pilacci -

Pipitone -- Poggi - Pozzato -- Pozzi Domenico.

Quistini.
Raineri - Ravaschieri - Reggio - Riccio Vincenzo - Rienzi
- Rizza Evangelista - Rizzone -- Romanin-Jacur - Roselli -
Rossi Enrico - Rossi Luigi - Rubini - Ruffo - 14ummo.
Sacchi - Salandra - Santamaria - Santini - Santoliquido
- S1porito - Scaglione - Seano - Scaramella-Manetti -
Soorciarini-Coppola - Sili - Solimbergo - Sonnino - Sormani
- Soulier - Spirito Beniamino - Spirito Francesco - Stri-
garf.
Talamo -- Tasca - Teechio - Tedeseo - Teodori - Teso -

Testasocca --- Tinozzi - Torrigiani - Turati - Turco.
Talentino - Valeri - Vallo Gregorio - Valli Eugenio -

Vendramini - Veneziale - Verzillo - Vicini - Visocchi.

Wollexibo"g.
Zabco - Zaccagnino - Zerboglio.

ßono in congedo :
Aliberti.
Ballarini - BAragiola - Bernini - Bertolini - Bianchini -

Bo ghése - Bottacchi - Bovi - Brandolin.

Cacciapuoti -- Camagna - Gameroni - Capace-Minutolo -
Castellino.
Da Como - Dal Balzo - De Tilla.
Felissent - Fradeletto - Fulci Ludovico.
Gälimberti - Ginori-Conti - Greppi.
Looro.
Macola - Magni - Marsongo-Bastia - Mauri - Modestino
- Molmenti - Monti Oustavo - Morelli Enrico - Morpurgo.
Pint - Placido - Prinetti - Paglicso.
Raggio - Rava - Rebaudengo - Romano - Ronehetti -

Rosadi - Rossi Gaetano - Rovasenda.
Scaliní - Silva - Sola - Staglianò.
Tanari -- Targioni.
Venditti - Vetroni.
Weil-Weiss.

ßono ammalati :

Badaloni -- Bonacossa.
Cblesia.
Pazi Francesco - Fede - Fracassi.
Majorana Angelo - Massimini.
Rampoldi - Resta-Pallavicino - Rizzetti - Rizzo Valentino.
Siméoni - Sinibaldi.
Villa.

Assenti per ugicio pubblico :

Castiglioni.
F.usinato.
Gavazzi.
Pompilj.
PRESIDENTE proclama il risultato della votazione sui disegni

di i gge :

, Organici del personale delle capitanerie di porto.Modificazioni
ai ruoli della bassa forza porttiale ed al ruolo del personale del-
l'A ministrazione centrale:

Favorevoli . . . . . . . . 221
Contrari . . . . . . . . . 36

(La Camera approva).
Modificazioni alla legge sul riordinamento del personale del-

la Regia marina militare, n. 4610 (sorie 2a), in data 3 dicembre
1878 :

Favorevoli . . . . . . . . 210
Contrari . . . . . . . . . 47

a Camera approva).

Esecuzione delle convenzioni o degli accordi postali interna-
zionali stipulati a Roma il 26 maggio 1906 :

Favorevoli . . . . . . . . 229

Contrari
. . . . . . . . . 28

(La Camera approva).
Lotteria nazionale a favore degli istituti þii in provincia di

Macerata e del coinune di Visso:
Favorevoli . . . . . . . 166

Contrari , . . . . . . . . 65

(La Camera approya).
Tombola a favore degli ospedali .riunitt di Cortota:

Favorevoli . . . . . . . . 100
Contrari . . . . . . . .

74

(La Camera approva).
Presentazione di relazioni.

MONTAGNA presenta la relazione sul disegno di legge per
acquisto, adattamento e arredamento di ediñei per lo regio rap-
presentanze a Parigi, Vienna, Bruxelles e Aja.
MORELLI-GUALTIEROTTI presenta le relazioni sui disegni di

legge per l'impianto del riscaldamento a vapore nella R. galleria
di Firenze, e per la tassa di successione della collezione Ressmann
legata alla città di Firenze.
RUBINI presenta il disegno di legge per aumento di dotazione

della Camera dei deputati.
CAO-PINNA presenta la relazione sul disogno di legge per

provvedimenti a favore del comune di Colliano.
ARLOTTA presenta la relazione sul disegno di leggo: < Orga-

nici dei corpi militari della R. marina ».
DE LUCA IPPOLITO presenta la relazione sul disegno di legge:

« Locazione delle zone di terreno danneggiate dallo fusioni delle
zolfare in Sicilia ».
POZZI DOMENICO presenta la relazione sui disagni di legge :

< Maggiore spesa per la costruzione del palazzo dei tribunali' in
Roma >; « Provvedimenti relativi al R. corpo del genio civile » o
« Modificazioni alla legge per provvedimenti a favore della Ca-
labria ».
Si riprende la discussione del disegno di legge: « Esecuzione di

nuove opere marittime ».

LUCIFERO ALFO)TSO, rilevando la grande importanza cho peyl'economia nazionale ha la sistemaziono dei porti, considera più
che giustificato l'interessamento delle popolazioni e dei loro rap,
preseritanti per la soluzione completa del vitale problenta.
Si duole che ben 69 porti siano stati negletti dal-disegno di

legge, e che di essi 40 appartengono al Mezzogiorno, e fra quosti
ultimi sono i due porti calabresi di Cotrone o di Santa Venere.
Circa il porto di Cotrone osserva che lavori urgenti si impon-

gono per difenderlo dalle mareggiate, per rendervi possibile la
permanenza delle navi, per dotarlo di un molo : afferma anzi che
la necessitå di tali opere à chiaramente risultata anche in ocea-
sione della recente visita della squadra.
È quindi opportuno e giusto che lo Stato provveda a miglio-

rarne le condizioni. L'oratore invoca portanto cho il Governo mo-
difichi le sue proposte per provvedero a questo, ed agli altri porti
esclusi dalla legge.
Presenta quindi il seguente ordine del giorno:

, « La Camera, riconoscendo urgente che il porto di dotrone s¾
messo senza indugio in condizione da rispondere alla sua migsiono militare, marittima e commerciale, passa alla discuµione
del dísegno di legge della minoranza della Commissione ».
È questo un argomento che dove rimanore estraneo alle now-

petizioni politicho e nel quale ð augurabile che la soluzione sia
inspirata all'elevato concetto di provvedere alle giuste esigenzo ¿Ïi
tutte le regioni. Confida portanto che il Governo, abbandorgando
le resistenze finora opposte ai desideri delle popolazioni, per via
di una formula conciliativa inspirantesi ad un alto sentimento di
giustizia, voglia integrare questo disegno di legge por modo da
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raccogliere su di esso l'ananimo consenso dolla Camera (Benis-
simo).
CAVAGNARI lamenta ch 3 nella legge non siano stati inclusi i

porti di Zoagli, Rapallo, Portofino e Santa Margherita Ligure.
Rileva la necessità di migliorare l'amministrazione dei porti mag•
giori, al quale scopo non basta il ricorrere o meno alla autono-
mia o ad altri provvedimenti di carattero formale, ma occorre

soprattutto risolvere in morlo concreto lo vere necessitå del traf-
fico o ricorrero all'opera di uomini competenti.
Notando il legame che osiste fra l'incromento della marina

mercantile o la sistemazione dei porti, segnala la necessità di

provvedere a tale sistemaziono in modo organico e completo, ac-

cogliendo le proposto della minoranza della Commissione, le quali,
in definitiva, non provochoranno un troppo gravo aumonto di
sacrifizi finanziari.
Spera che il Governo accoglierà lo modificazioni richieste da

molto parti della Camera; qualora invece non recedesse dall'at-
teggiamento finora tenuto, l'oratore rifiuterà il suo voto alla legge
(Bene).

Risultato della votazione per i commissari
all'Alta Carte di giustizia.

PRESIDENTE comunica che a commissari della Camera per so-
stenere l'accusa innanzi al Senato costituito in Alta Corte di giu-
stizia por giudicare l'ex-ministro Nunzio Nasi, sono stati eletti gli
onorevoli: Pansini con voti 127, Mariotti can voti 122 e Domenico

Pgszi con voti 109.
Hanno avuto poi voti: Daneo 93, Rosadi 25, dispersi 5.

Votazione a scrutinio segreto.

PAVIA, segretario, fa la chiama.

Presero parte alla votazione :

Abbruzzose - Abozzi - Agnesi - Agnetti - Aguglia -
Albertini - Albicini - Aleasio - Antolisei - Arigó - Artom
- Aubry.
Baranello - Barnabei - Barracco -- Bastogi - Battaglieri
- Bettblo - Bizzozero - Bolognese -- Bona - Bonicelli -
Botteri - Brunialti - Buccelli.
Calleri - Calvi Gaetano - Camera - Camerini - Campus-

Serra - Cantarano - Cao-Pinna - Capaldo - Cappelli - Ca-
puti - Carboni-Boj - Carnazza - Cassuto - Cavagnari -
Centurini - Cesaroni - Chiappero - Chiapusso - Chimienti -
Ciappi Anselmo - Ciartoso - Cicarelli - Cimati - Cipriani-
Marinelli - Cocco-Ortu - Cocuzza- Comandini- Cornaggia -
Cottafavi - Credaro - Crespi - Curreno - Cuzzi.
Dagosto -D'All - D'Alife -De Asarta- Dal Verme - Dari -

De Amicis- De Andreis - De Bellis - De Felice-Giuffrida- De
Gonnaro - Della Pietra - De Luca Ippolito Onorio -- De Ma-
rinis - De Michele Ferrantelli - De Michetti - De Novellis
- De Riseis - De Stefani Carlo - De Viti De Marco - Di Lo-
ronzo - Di Rudin\ Antonio - Di Sant'Onofrio - Di Stefano
Giuseppe - Donati.
Fabri - Faeta - Falaschi - Falconi Gaotano - Falconi Ni-

cola - Falletti - Faranda - Fasce - Fora - Ferrarini - Fer-
rarls Carlo - Fiamberti - Fill-Astolfono - Finocchiaro-Aprilo
- Fortis - Fulei Nicolb.
Galli - Gallina Giacinto - Gallino Natale -Galluppi - Giae-

cone - Gianturco - Giardina - Giolitti - Giovagnoli - Gio-
vanelli w Giunti - Giusso - Gorio - Gualtieri - Guarracino
- Guastavino- Guerritore.
Lacava - Landucci - Larizza - Leone - Libertini Gesualdo
- Lucifero Alfonso - Luzzatti Luigi - Luzzatto Arturo.
Majorana Giuseppe - Malcangi - Malvezzi - Manna -

Marazzi - Maresca - Marghieri - Marinuzzi - Mascian-
tonio - Masoni - Matteucci - Meardi - Merci - Miliani -
Mira - Montauti - Moschini.

Nepi de Salvi - Niccolini - Nitti - Nuvoloni.

Odorico - Orioles - Orlando Salvatore - Ottavi.
Pala - Pandolfini - Panië - Pansini - Pantano - Papa-

dopoli - Pascale - Pavia - Pavoncelli - Pennati - Personò
- Petroni - Pinchia - Pipitono - Podesta - Poggi - Poz-

zato - Pozzi Domenica - Pozzo Marco.
Quistini.
Rainori -- Reggio - Riccio Vincenzo - Ridola - Rienzi -

Rizza Evangelista - Rizzone - Romanin-Jacur - Roselli -
Rossi Eartoo - Rossi Luigi - Rota Attilio - Rubini - Ruffo
- Rummo.
Sacchi - Santamaria - Saporito - Scaglione - Seano -

Scaramella-Manotti - Schanzer - Scorciarini-Coppola - Solim-
bergo - Solinas-Apostoli - Sonnino - Sormani - Soulier -

Spirito Beniamino - Spirito Francesco - Strigari.
Talamo - Teochio - Teodori - Tcstaseeca - Tinozzi -

Torrigiani.
Valentino - Valeri - Valle Gregorio - Valli Eugenio -

Vallone - Vendramini -- Visocchi.
Zabeo - Zerboglio.

ßono in congedo:
Aliberti.
Ballarini - Baragiola - Bernini - Bertolini - Bianchint -

Borghese - Bottacchi - Bovi - Brandolin.
Cacciapuoti - Camagna - Cameroni - Capece-Minutolo -

Castellino.
Da Como - Del Balzo - Do Tilla.

Felissent - Fradeletto -- Fuloi Ludovico.
Galimberti - Ginori-Conti - Groppi.
Loero.
Macola - Magni - Marsongo-Bastia - Mauri - Modestino
- Molmenti - Monti Gustavo - Morolli Enrico - Morpurgo.
Pini
- Placido - Prinotti -- Pagliese.

Raggio - Rava - Rebaudengo -- Romano - Ronchetti -
Rosadi - Rossi Gaetano - Rovasenda.
Scalini - Silva - Sola - Stagliano.
Tanari - Targioni.
Venditti - Vetroni.
Weil-Woiss.

Sono ammalats :

Badaloni -- Bonacossa.
Celesia.
Fazi Francesco - Fede - Fracassi.

Majorana Angelo - Massimini.

Rampoldi - Resta-Pallavicino -- Rizzetti - Rizzo Valentino.
Simeoni - Sinibaldi.
Villa.

Castiglioni.
Assenti per ufficio pubblico:

Fusinato.
Gavazzi.
Pompilj.
PRESIDENTE proclama il risultato della votazione:
Riordinamento del personalo civile toonico (specialisti laureati

o capi tecnici) e del personale lavorante dell'Istituto idrografloo
della R. marina:

Favorevoli . . . . . . . 190
Contrari . . . . . . . . . 23

(La Camera approva).
Estinzione del debito parmonso creato coi doeroti sovrani 15

e 16 giugno 1827:
Favorevoli . . . . . . . .

192
Contrari . . . . . . . . .

24
(La Camera approva).
Modifiche alla tariff'a di vendita al pubblico dei tabacchi la-

vorati:
Favorevoli . . . . . . . . 201
Contrari . . . . . . . . . 13

(La Camera approva).
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Molificazioni all'ordinamento, stipendi od assogni del Itogîo
esercito:

Favorevoli . . . . . . . . 187.
Contrari

. . . . . . . . . 29

(La Camera approva).
Costituzione do! Consorzi per la difesa della viticolturacontro

la illlossera :

Favorevoli . . . . . . . .
197

Contrari......... 18

(La Camera approva).

Presentazione di relazioni.

FABRI presenta la relazione sul disegno di legge per varia-

zioni nel bilanolo delle poste e telegrafi.
LANDUCCI presenta la relazione sul disegno di legge appro-

vato dal Senato: Cassa di previdenza degli ufficiali giudiziari.
TEDESCO presenta lo relazioni sui disegni di legge :
Passaggio allo Stato della^ ferrovia Palermo-Marsala-Tra-

pani: o
Tombola por l'ospelale di Pesears.

Seguito della discussione sul disegno di legge : Esecuzione di

nuove opere marittime.

DE VITI DE ÀfARCO ha presentato il seguente ordine del

giorno:
« La Camera, ritiene che il disegno di leggo in esame non ri-

solve il problema portuario, na sotto l'aspetto degli interessi del
commercio inarittimo nazionale, nå sotto quello deHa perequa-

rione regionale ».

Pur rilevando che il porto di Gallipoli, malgrado la sua grando
importanza commercialem militare, appartione al novero dei porti
oselusi, l'oratore dichiara che egli, superiore a qualsfast precocu-
pazione elettorale, à contrario al disegno.di legge, soprattótto
perché questo non mira a risolvere in modo sistemajico ed orga-
nico il problema portuario.
Non crede giustificati i motivi finanziari che il Governo ac-

campa per sostenere le sue proposte; infatti, trattandosi di lavori
a lunghissima scadenza e potendosi contare sul concorso degli
enti locali, non è il caso di preoccuparsi di un aumento del fab-

bisogno.
Na altrimenti fondato ravvisa il concetto, proclamato a sostegno

della legge, che sia necessario provvedere specialmente alla com-

pleta sistemazione dei graridi porti.
L'incremento proporzionalmente più rapido dei porti minori di-

mostra come essi meritino, non meno dei grandi porti, le cure

del Goverpo, siccomo quelli che sono il più utile complemento del

servizio ferroviario, particolarmento per il trasporto di alcune ca-
togorie di merci (Interruzioni).
Dimoátra pure che la vita dei grandi porti e lo stesso sviluppo

dolla navigazione interna, sono intimamente connessi colla siste-

mazione dei porti minori. Avrebbe percio desiderato che il Governo
avesse considerato organicamente l'intero problema. Invece si è

fatta selozione arbitraria in base a criteri astratti ed irrazionali.
11 piano delle opere portuali deve ossere fondato sul criterio

dell'urgenza: le spese urgenti pei piccoli porti devono precedere
a quelle non urgenti poi grandi porti. E le speso devono essere

ripartite fra i vari porti in proporzione del traffico: in tal caso
soltanto saranno veramento produttive.
Finalmente non puð non lamentare che, come gik oon tante

altre leggi, anche in questa si trascurirío ingiustamente gl'inte-
ressi delle regioni meridionali che tutta la politica governativa
dei trasporti tende a tagliar fuori dal niovimento economide na-
zionale (Commenti - Interruzioni).
In altri termini, il Mezzogiorno sentirk il peso finanziario della

legge mentre non ne ritrarra un adeguato vantaggio economico.
E la cosa è tanto più grave inquantochè le Provincio e i Comuni

più ricohi, anticipando le spese, potranno accaparrare pei loro
norti i 30 milioni disponibili (Approvazioni - Comrifeiti).

Ricorda che gli stessi concetti, che ora propugna, li ha enun-

ciati nel suo programma in occasione delle ultimo clezioni gone-
rali.

Afferma che la maggioranza della Commissiono non ha sostan-
zialmento migliorato il disegno ministeriale, inquantochè ha bensi
ottenuto trenta milioni di più, ma non ha affermato il diritto dei

singoli porti, lasciando nell'arbitrio del ministro la ripartizione di
tale somma.
E non è neppure d'accordo colla minoranza della Commissione,

in quanto egli crede che lo Stato debba occuparsi della esecuzione
delle opero dei grandi porti, lasciando agli enti locali quella delle
opere dei piccoli porti; e ciò per non accrescore ulteriormente la
burocrazia di Stato. Gli enti locali sopperirebbero con prestiti e

il contributo dello Stato assumerebbe la forma di un'annut sov-
venzione come per le ferrovie.

Se il ministro non accede a questo concetto allora è indispen--
sabile una precisa ripartizione delle spese annuali pei singoli porti.
Le altre garanzie, compresa la facolta di ricorso, non sono che
illusorie.

Esprime il dubbio che il ilinistero non voglia presentare la
tabella dei singoli porti per timore di disgregare 14 sua maggio-
ranza nel contrasto degli interessi locali. Ad ogni modo spera
ancora che le tabelle saranno presentate per garanzia degli inte-
ressi dei porti meridionali.
Conolude affermando di essere reoisamente contrario alla legge

così come è proposta, percha rappresenta una novella offesa agl
interessi del Mezzogiorno, considerato sempre oome un campo da
sfruttamento economico, finanziario, elettarale (Vivissime protesto
da alcuni banchi - Approvazioni all'estfema sinistra).

Votazione a scrutinio segreto.

PAYIA, segretario, fa la chiama.

Prendono parte aßa votazione:

Abbruzzese - Abozzi - Agnesi - Agnetti - Albertini -Al-
bicini - Alessio - Antolisei - Arigð - Arlotta - Arãaboldi
- Aroldi - Artom - Astengo.
Baranello - Barnabei - Barracco - Barzilai - Bastogi -

Battaglieri - Bertesi - Bettblo - Bianchi Emilio - Bolognese
- Boselli - Botteri - Bracci - Buecelli.
Calissano - Calleri - Calvi Gaotano - CamerA - Camorini
- Campi Emilio - Campus-Serra - Cantarago - Caojinna
- Cappelli - Caputi - Carboni-Boj - Carmine - Casjuto -
Cavagnari - Cerulli - Cesaroni - Chiapporo - Chiapunto. y
Ciappi Anselmo - Ciartoso - Cicarelli - Cimati - Cipriapi-
Marinelli - Cirmoni - Coooo-Ortu - CoÏa,janni - ComaËdÏni
- Conte - Cornaggia - Costa Andrea - Cottafavi - Cräspi
- Curreno - Cuzzi.

Dagosto - D'All - D'Alife - Dal Verme - Dari - De Ami-
ois - Öe Andreis - De Asarta - De Bellis - Da Gonnaro -
De Giorgio - Della Pietra - De Luea Ippolito Onorio - De
Mariais - De Miehele-Ferrantelli - De Michetti - De Riseia
- De Seta- Di Lorenzo - Di Rudini Antonio - Di Saluzza -
Di Stefano Giuseppe - Donati.
Fabri - Faeta - Falasca - Falconi Gaetano - Falconi Nicola
- Falletti - Faranda -- Fasco - Fera - Ferraris Carlo -
Fiamberti - Fill-Astolfone - Finocchiaro-Aprile - Fortis --
Fulei Nioo1# - Foce.
Gallina Giacintä - Gallino Natale - Gattorno - Giaocone --

GiardÌna
- Giovagnoli - Giovanelli - Giint - GoÃio - Òra Ü

Voces - Gualtieri - Guarracino - Guastavino - Guerritore -
Gussofil.
Lacava - Landucci - Larizza - Leone - Libertini Gesualdo
- Lucernari - Lucifero Alfonso - Luzzatto Riccardo.
Majorana Giuseppe -- Maleangi - Malvezzi - Manna - Ma-

razzi - Maresea - Marghieri - Marinuzzi - Martini - Ma-
sciantonio - Masini - Masoni - Masselli - Materi. - Ma&
tenooi - Mazziotú - Meardi - Merci - Mezzanotte - MÍÊaii
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- Mirabelli - Montagna - Montauti - Montemartini - Mo-
rando -- Morolli-Gualtierotti - Moschini.
Niccolini --- Nuvoloni.
Odorico - Orioles - Orlando Salvatoro -- Orlando Vittorio

Emanuele - Ottavi.
Pais-Serra - Pandolfini - Pansini -- Pantano - Papadopoli
-- Pascale - Pasqualino-Vassallo - Pavia - Pavoneelli --
Pennati -- Persona - Peseetti - Petroni - Pilacci - Podesta
- Pozzi Domenico - Pozzo Marco.
Quistini.
Raineri - Reggio - Riccio Vinconzo - Ridola - Rienzi --

Rizza Evangelista - Rizzone - Romanin-Jacur - Rossi Luigi
-- Rota Attilio - Ruffo - Rummo.
Salandra - Santini - Santoliquido - Seagliono - Seano -

Searamella-Manetti - Scoreiarini-Coppola - Solimbergo -- So-
linas-Apostoli -- Sonnino - Sormani -- Soulier - Spada.
Talamo -- Tasca - Teochio -- Tedeseo - Teodori --- Teso -

Tinozzi - Torrigiani - Turati -- Turco.
Valeri - Valle Gregorio - Vondramini - Vicini - Visoechi.
Zabeo - Zaccagnino - Zerboglio.

Sono in congedo :
Aliberti.
Ballarini - Baragiola - Bernini - Bertalini - Bianchini -

Borgheso -• Bottacchi - Bovi - Brandolin.
Cacciapuoti -- Camagna - Cameroni --- Capeco-Minutolo -

Castellino.
Da Como - Del Balzo - De Tilla.
Felissent - Fradeletto - Fulci Ludovico.
Galimberti - Ginori-Conti - Greppi.
Loero.

Macola - Magni - Marsengo-Bastia - Mauri - Modestino
- Molmentt - Monti Gustavo - Morelli Enrico -- Morpurgo.
Pini - Placido - Prinetti - Pugliese.
Raggio - Rava - Rebaudengo - Romano - Ronchetti - Ro-

sadi - Rossi Gaetano - Ravasen la.
Scalini - Silva - Sola - Stagliano.
Tanari - Targioni.
Venditti -- Vetront.

Weil-Weis s,

Sono aramalati:
Badaloni - Bonacossa.

Gelesia.
Fazi Francesco - Fede - Fracassi.

Majorana Angelo - Massimini.
Rampoldi - Resta Pallavicino - Rizzetti - Riuo Valentino.
Simeoni - Sinibaldi.
Villa.

Favorevoli . . . . . . .7. 188
Contrari

. . . . . . . .-, 32

(La Camera approva).
Impianto di due fattorie per la coltivazione <lol tabacco:

Favorevoli
. . . . .? .3 .

188

Contrari . . . . . . 7.5 33

(La Camora approva).
Disposizioni speciali per gl'infartuni del lavoro nello zolfaro

della Sicilia :

Favorevoli .T. . . . . . .
199

Contrari .".
. . . .5 . 20

(La Camera approva).
Presentazione di relacioni.

GlOVANELLI pecsonta la relazione su duo disegni di legge por la
sistemazione del fabbricato dotto Malapaga in Genova; o per pro-

roga del termino per la sistemazione del conto corrente fra il Mi-

nistero del tesoro e quello della guerra,

in:errogazione.
VISOCCHI, segretario, ne dà lettura.
« Il sottoscritto chiedo d'mterrogare l'onorevole ministro di agri-

coltura e commercio, per sapere per quali inesplicabili motivi di
ritardo non siano ancora emanato le promesse disposizioni rogo-
lamentari a spiegazione e temperamento dell'assoluto divieto della

pesca notturna, stabilito dall'art. 15 del nuovo schema di conven-

zione Italo-Elvetica.

« Cuzzi ».

« 11 sottoscritto chiede d'interrogare l'onorevole ministro dei la-
vori pubblici per sapere se intenda di rinviare ogni provvedimento
su domande di derivazione di acqua alla prossima legge cho go-
vernerà la materia specialmento di fronte ai responsi contraddi-
centisi del Consiglio di Stato a proposito di questioni sorto in
Liguria nel mandamento di San Stefano d'Aveta.

« Cavagnari ».
« Il sottoseritto chiedo d'interrogare il ministro di grazia e giu-

stizia, p er sapere se intenda di valorsi della facoltà di proposta
di cui all'art. 830 del Codico di procodara pon3Io a riguardo de-

gli scioperanti della marina mercauttle perseguitt fla un' azione

giudiziaria penale di eccezione e tale da riuscire, nel sad SVolgi-
mento, di irrisione alla giustizia, e, nei suoi fini, inesplicahne.

« Zorboglio ».

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mirustro dalla pubblica
istruzione, per sapero in base a quali criteri non furono ammesso

le donne ai concorsi, a cattoire di scuolo secondarie, recentemen-
to indetti.

« Zerboglio ».

¢ Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro della guerra

Assenti per uffecio pubblico: per sapere se non intenda adottaro qualche provvedimento por

Castiglioni. migliorare lo condizioni di carriera degli ufliciali sabalterni con-

Fusinato. tabili.

Gavazzi. « Di Saluzzo ».

Pompilj.
PRESIDENTE proclama il risultato della votazioos :
Modificazioni alle norme di polizia forestale contenuto nelle

leggi 20 giugno 1877, n. 3917, e 10 luglio 1906, n. 379:
Favorevoli . . . , , , . ,

199
Contrari . . . . . .

. . 21

(La Camera approva).
Tombola telegrafica nazionale a pro' dell'ospedale civilo di Mon-

solice:
Favorevoli

. . . . . . . .
162

Contrari
. . . . . . . . . 59

(La Camora approva).
Istituzione di UfficL ÌOCuiOi OGUÉfaÏÎ p€Ì m0nopoli dei sali e

tabacchi e modificazioni ai ruoli organici del personale dell'Am-
ministrazione delle privativo e dell'Amulinistraziono contrale delle
finanze:

« Il sottoscritto chiede d'interrogare i ministri dell'interno e di

grazia e giustizia per sapero se siano informati dei gravi fatti
avvonuti in Girgenti, durante l'oleziono politica del 9 giugno ul-

tirno, e se credano adottare provvo timenti perehò in avvonire si-
mih fatti non possano più ripotersi.

' ¢ Nitti ».

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro dello naaD70

per conoscere se presentorà, subito, la Icgge voluta dall'art. 83
della leggo 15 luglio 1906, n. 383, concernento provvedimenti per
lo provincie meridionali, la Sicilia o la Sardogna, senza della
quale l'esenzione dell'imposta fondiaria, accordata dall'art. 2 in
favore dei contadini, non potra avero attuazione.

« Di Stefano ».

« I sottoscritti interrogano il presidento del Consiglio, ministro
dell'interno, per sapero in base a quali fatti furono arrostati duo
membri del Comitato dei lavoratori, incaricati di trattare col Co-
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mitato dei proprietari per risolvere Ï'insorto conflitto economico
nol Ferrareso, o proprio nel momento in cui le trattative stesse

stavano per ossero concluse con buon risultato.

« Aroldi, Costa, Tasca, Monte-

martini, Antolisei, Masini, Bis-

solati, Bortesi ».

ßwi lavori parlamentari.
ERTESI chiede che sia inseritta nell'ordine del giorno la legge

per l'abolizione del lavoro notturno dei fornai.

GIOLITTI, presidente del Consiglio, ministro dell'interno, os-
serva trattarsi di una legge irta di questioni tecniche, che, se
non maturamente studiate ed opportunamente risolte, potrebbero
compromettere l'industria del panificio. Crederebbe perciò più con-
voniente discutere la legge a novembre, con maggiore calma e

dopo maggiori studi.
BERTESI non insiste, riconoscendo la gravità e la difficoltà

òella questione, purché il Governo prenda impegno formale che la

legge sarà discussa fra le primo a novembre.

GlOLITTI, presidente del Consiglio, ministro dell'interno, di-
chiara che durante le vacanza potrà addivenire agli ulteriori
studi per modo da trovare una soluzione, che permetta quell'abo-
lizione del lavoro notturno, alla quale egli, il 'ministro, à perso-
nalmente favorevole.
Assicura poi che questa legge sarà fra le prime che si diseu-

toranno a novembre.

PESCETTI chiede che si discuta prima delle vacanze la legge
sul riposo festivo.
GIOLITTI, presidente del Consiglio, ministro dell'interno, trat-

tandosi di leggo già approvata dal Senato, potra essere discussa

flopo quelle, che devono essere trasmesse all'altro ramo del Par-
lamento.
NITTI propone il rinvio a novembre della legge pel riscatto dei

telefoni.
PRESIDENTE osserva che questa a una proposta sosponsiva,

che potrà essere svolta quando verrà in discussione la legge.
NITTI propone clie si stralei dalla legge per le nuovo conven-

zioni marittime la parte relativa alle litiee esercitato dallo Stato,
rinvian ão il resto a novembre.

IOLITTI, presidente del Consiglio, ministro dell' interno, nota

che la legge sul riscatto dei telefoni potrà essere discussa dopo
l'organico, o dopo quella, che è urgentissima, del lavoro delle

dönne o dei fanciulli, o che non potrebbe esser rinviata a no-

Vembre in vista degli obblighi assunti contrattualmente -dal Go-
Verno.

Quanto alle convenzioni marittime, la relazione non à ancora

stampata: a bene quindi rimetterne la discussiono a novembre.

Credo poi che non sia il caso di alcuno stralcio, ma che il pro-

blema debba essere studiato maturamente e nella sua integrità,
tanto più che non vi è alcuna urgenza, ossendoci tre anni di

tempo.
SANTINT, a nome della Commissione, che ha riferito sul riscatto

dei telefoni, insiste egli pure per la sollecita discussiono della

legge.
'a seduta è tolta alle 20.10.

RESOCONTO SOMMARIO - Domenica, 30 giugno 1907

Presidenza del presidente MARCORA.

La seduta comincia allo ore 14 5.

DE NOVELLIS, segretario, legge il processo verbale della so-

duta pomeridiana di ieri, che à approvato.
Congedi.

PRESIDENTE. Hanno chiesto congedi i deputati: Fabri, Emi-

lio Campi, Pozzi o Moranlo.

(Sono conbeduti).

Sono approvati senza discussione i seguenti disegni di.legge:
Tombola a favore dell'ospedale della Maddalena (Sardegna);
Autorizzazione dell'ulteriore spesa straordinaria di L. 120,000

per la Commissione istituita per la valutazione ed il riparto dei

disavanzi degli istituti di previdenza del personale ferrovigio:
Permuta di terre fra l'Orto botanico della Regia Univer-

eità di Palermo, gli eredi del duca Archirafi ed il municipio d i

Palermo.

Opere di sistemazione generale del fabbricato demaniale detto

della < Dogana vecchia » in Napoli ad uso di caserma principale
delle guardie di finanza.

Provvedimenti a favoro dell'ospedale civile di Palermo e riforme

di laseiti esistenti in Sicilia.

Discussione della proposta di legge per l' assunzione allo ßtato

della proprietà dell'isola di Caprera.

BOSELLI, presidente e relatore. Nell'intento di evitare ogni di-
seussione in un argomento sul quale il consenso dev'essere una-

nimo, la Commissione, d'accordo col Governo, propone un articolo

aggiuntivo col quale si autorizzi il Governo ad espropriaro, ovo
occorra, i beni oggetto della presente legge (Vive approvazioni -
La proposta di logge è approvata).
SONNINO prega il presidento di far votare separatamente questa

proposta di legge per evitare qualsiasi errore che faccia venir

meno quella unanimità che è sentita da tutti, senza distinzione di

partito (Approvazioni - Cosi è stabilito).
Seguito della disclessione del disegno di legge stelle neiose opere

mariuime.

GIANTUltCO, ministro dei davori pbblici (Segni d'attanzione),
lasciando da parte i molti fatti personali e riserbandosi di ri-

spondere sugli art:coli e particolari obbiezioni, osserva che gli op-

positori hanno traseurato completamente tutti i beneficî assi-

curati dal presento disegno di legge, rostringendosi a parlare di

ciò che in esso non à compreso.

Tali benefieî consistono nell'assicurare: la illuminaziano di tutta

la distesa delle nostre coste; la difesa degli abitati dalle mareg-

giate; la regolare escavazione dei porti, che viene assunta diret-

tamente dallo Stato (Bene); il raccordo delle ferrovie con i porti;
la facilitaziono dell'accesso e dello scarico delle merci nei porti.
Però i progressi della tecnica navale moderna impongono fon-

dali, calata, gru, elevatori e magazzini proporzionati alle grandi

moli, e quindi spese cosi notevoli da imporre la necessità di con-

centrare gli sforzi in quei pochi porti che meglio sono atti al traf-

fico internazionalo.
E qualche grando paese si è già pentito di aver disseminato

tra molti piceoli porti lo somme che avrebbe dovuto spendere nei

tre o quattro porti principali.
Ma se il Ministero avesse pensato soltanto a quattro o cinque

grandi porti, le sue proposte non sarebbero state accettate (In-

terruzioni -- I)enegazioni). Se si è ingannato, potra tornare in-

dietro (llarità - Approvazioni).
Il Ministero, pur avendo la grande visione del problema por-

tuale moderno, non potè non tener conto dei gravi interessi che

si svolgono nei porti minori. Non avrebbe potuto nè potrebbe pero
provvedere a tutti i porti senza impegnare una spesa di gran

lunga superiore a quella enunciata dall'on. De Marinis (Commenti
--- Interruzioni).
L'ingegnere Inglese non fece il preventivo della spesa occor-

rente per sistemare tutti i porti, ma distribui tra di essi la somma
che la Commissione aveva determinato a priori come disponibile.
Il ministro dice che ha gik strappato troppi milioni al ministro

del tesoro per sentirsi l'animo di compromettere con nuove ri-

chieste il bilancio dello Stato, e soggiunge che non si può som-

pre proporzionaro le opere e le spese al tonnellaggio cmeccantile
dei porti.
Afferma altrcsi che questo disegno di legge, como quello ,delle

ferrovie, provvede largamente anche alle regioni meridionali, che
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ne ricevono un benoficio notevolmente superiore a quello che ri-

sulta dalla media generale.
E d'altronde, il mimstro soggiunge, nessuno puð insegnare a me

como si tuteli e como si ami il Mezzogiorno che dove solo temere
i suoi troppi salvatori (Vivi applausi - Rumori - Interruzioni -
La soluta è sosposa - Moltissimi deputati vanno a congratularsi
col ministro).

Totazione a scrutinio segreto del disegno di legge: « Assun-

zione allo Stato della proprietà dell'isola di Caprera >.

DE NOVELLIS, segretario, fa la chiama.

Presero parte aAa votazione:

Abbruzzose - Abignente - Abozzi - Agnesi - Agnetti -
Alboriini - Albicini - Antolisci - Arigh - Arlotta - Aroldi
- Artom - Astengo - Aubry.
Baranello - Barnabei - Basetti - Bastogi - Battaglieri -

Bertetti - Bottolo - Biancheri - Bissolati - Bizzozzero - Bo-

logneso - Bona - Bonacossa - Bonicelli - Boselli - Bottac-

ehi - Botteri - Bracci -- Brizzolesi - Brunialti - Buccelli.

Calissano - Calleri - Calvi Gaetano - Camerini - Campi
Emilio - Cantarano - Capaldo - Caputi - Carcano - Car-

dani - Carmine - Cassuto - Castellino -- Cavagnari - Cen-
tur:ni - Cerulli - Cesaroni - Chiappero - Chiapusso - Chiesa
- Chimienti - Ciacci Gaspero - Ciartoso -- Cicarolli -
Ciuffelli - Cocco-Ortu - Colosimo - Comandini - Gornaggia
- Cortese - Costa Andrea - Cottafavi - Credaro - Croce -

Curzi.

Dagosto -- D'All - D'Alife - Dari - De Amicis - De An-
dreis -- De Asarta - De Bellis - De Gennaro - Della Pietra
- De Luca Ippolito Onorio - De Marinis - De Michetti - De
Nava - De Nobili -- De Novellis - De Seta - De Stefani Carlo

- De Viti-De Marco - Di Lorenzo - Di Rudini Antonio - Di

Saluzzo - Di Sant'Onofrio - Di Stefano Giuseppo.
Facta - Faelli - Falaschi - Falconi Gaetano -- Faranda --

Pasea - Ferraris Carlo - Fill-Astolfone - Fortunato Giustino

Ballarini - Baragiola - Bernini - Bertolini -- Bianchini -

Borghese - Bovi - Brandolin.

Cacciapuoti - Camagna - Cameroni - Capece-Minutolo,
Da Como - De Giorgio - Del Balzo - Da Tilla.

Falletti - Felissent - Fradeletto.
Galimberti - Ginori-Conti - Greppi.
Loero.
Macola - Magni - Maraini Clemento - Marsengo-Bastia -

Mauri - Modestino - Molmenti - Monti Gustavo - Morelli
Enrico - Morpurgo.
Pini - Placido - Pozzi Domenico - Prinetti - Pugliese.
Raggio - Rebaudengo - Romano - Ronchetti - Rosadi -

Rossi Gaetano - Ravasenda.

Soalini - Scellingo - Silva - Sola - Staglianb.
Tanari - Targioni.
Venditti - Vorzillo - Vetroni.
Woll-Weiss.

Sono ammalati :
Badaloni.

Celesia.
Fazi Francesco - Fede - Fracassi.
Majorana Angelo -- Massimini.
Rampoldi - Resta-Pallavicino - Rizzetti - Rizzo Valentino
Simeoni - Sinibaldi.

Villa.

Assenti per ufficio pubblico :

Castiglioni - Cornalba.
Fusinato.
Gavazzi.

Pompilj.
PRESIDENTE proclama il risultato della votazione:

Favorevoli . . . . . . . . 200
Contrari,........ 7

(La Camera approva).
- Falei Ludovico - Fulci Nicolo.
Galli - Gallina Giacinto - Gallino Natale - Galluppi - Gat-

torno - Giaccono - Gianturco - Giardina - Giolitti - Giova-
nelli - Giullani - ÛiunÍi - ÛiBSso - Gorio - Gualtiori --
Guarracino - Guastavino ---- Guerei - Guerritore.
Lacava - Landucci - Larizza - Lazzaro - Leone - Libor-

tini Pasquale - Luzzatto Arturo - Luzzatto Riccardo.
Majorana Giusoppe - Malcangi - Malvezzi - Manna - Ma-

razzi - Marcello - Maresca - Marghieri - Martini - Masoni
- Masselli - Materi - Matteucci - Mazziotti - Meardi -
Merci - Mezzanotte - Mira - Montagna - Montauti - Mo-
schini.

Negri de Salvi - Niccolini - Nitti - Nuvoloni.
Odorico - Orioles - Orlando Salvatore - Orlando Vittorio

Emanuele.
Pais-Serra - Pala - Pandolfini - Pansini - Pantano -

Papadopoli - Pasqualino-Vassallo - Pavia - Pavoucelli -
Pennati - Personò - Petroni - P11acei - Pinchia - Pipitone
- Podestà - Poggi - Pozzo Marco.
Raineri - Rava - Reggio - Rienzt - Rizza Evangelista -

Rízzone -- Romanin-Jacur - Rossi Enrico - Rossi Luigi - Ru-
bini - RufTo - Rummo - Ruspoli.
Sanarelli - Santamaria - Santoliquido - Seaglione - Scano
- Scorciarini-Coppola - Solimbergo - Sonnino - Soulier -
Spallanzani - Strigari.
Talamo - Tasca - Tecchio - Tedesco - Tinozzi - Torri-

giana.
Valentino - Valeri - Veneziale.

Wollemborg.
Zaboo - Zaccagnino.

Sono in congedo:
Aliberti.

Seguita la discussiona del disegno di legge
per opere portuali.

GIANTURCO, ministro dei lavori pubblici, riprendendo il suo di-
scorso nota che, por la legge delle ferrovie, il Governo ha avuto
dal Parlamento la disponibilità di 910 milioni senza una preven-
tiva designazione dei lavori.
Non comprende perciò l'insistenza per avero tale designazione

oggi, tanto più che in tutte le consimili leggi italiano e stra-
niere si stanziano fondi per opere in<leterminato e imprevedibili

'
e che in questo disegno di legge si stabiliscono i criteri precisi
in base ai quali le opere pubbliche si dovranno eseguire.
Il ministro aggiungo che le opere stesse non si inizieranno

senza l'avviso del Consiglio superiore dei lavori pubblici o del
Consiglio di Stato ; e si dichiara disposto a consentire che con-

tro il parere anche positivo del Consiglio di Stato sia ammesso il
ricorso; e che il Governo debba ogni anno prosentaro una rela-
zione speciale intorno all'applicazione di questa legge.
Accennando in particolar modo ai porti di quarta olasse non

può accettare la proposta che tutte le opere siano costruite a in-
tero carico dello Stato; e ricorda che con questo disegno di legge
si limita al quaranta per cento della spesa il concorso dei Co-
muni, e si facilita in larghissima misura il modo di pagamento
ai Comuni medesimi.

Dice che se le condizioni del bilancio permettono una politica
finanziaria senza preoccupazioni, noa permettono però chimeriche
prodigalità; ondo confida che la Camera approverà un disegno di
legge che darà al paese notevoli beneficî (Vive approvazioni).
ZACCAGNINO svolge il soguonte ordine del giorno:
« La Camera, conymta che alla sistemaziono o allo svillippo

delle opere marittime, in conformità dei bisogni e del trainco e
della navigazione ognora crescenti, occorr4 con grande urgenza iÌ
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rimaneggiamento completo della legge organiaa sui porti e dei
servizi relativi, congiunti ad opportuni ed adeguati stanziamenti,
a che frattanto il disegno di legge della minoranza della Coinmis-
sione, meglio risponde alle più immediate esigenzo dei porti d'Ita-
lia, passa alle discussione degli articoli da essa proposti ».
Nota che i piccoli Comuni non potranno provvedere all'escava-

sione dei loro porti che pure hanno importanti funzioni nello svol-

gimento dell'economia nazionale e diritto di essere messi in grado
di esercitarle; tanto più che anche i piccoli porti sono, in Italia,
in continuo incremento (Approvazioni).
Reclama percið un migliore trattamento pei porti del Mezzo-

giorno dovo fremono energie latenti e volenterose le quali chie-
dono soltanto i mezzi necessari per cooperare al benessere della

patria, e non fanno minaccie che hanno procurate un largo stan-
ziamento per il porto di Ravenna (Vivissimi rumori).
GIOLITTI, presidente del Consiglio, ministro dell'interno. Per il

parto di Ravenna furono addotte buone ragioni che furono, come

si doveva, accolte. Ma nessuno ha minacciato; e chi dice diversa-

3mante, afferma il falso (Vive approvazioni -· Vivaci interruzioni
e richiami del presidente).
ZACCAGNINO si richiama alla prima relazione del commenda-

tore Inglese (Vivissimi rumori e nuovi richiami del presidente),
ed aggiunge che nell'allegato 2 della relazione c'erano più larghe
proposte.
GIAhlTURCO, ministro dei lavori pubblici. Ma i disegni di legge

sono proposti dal Miriistero e deliberati dal Parlamento!

ZACCAGNINO seguita a sostenere che il Mezzogiorno è stato

sacrificato (Vivissimi rumori -- Nuovi richiami del presidente)
e lamenta che siano stati esclusi porti di prim'ordine ai quali
sono stati preferiti dei porti nei quali il traffico ð minimo (Com-
snenti).
Si duole che la legge non si sia perfettamente uniformata alle

conclusioni della Commissione inglese, le quali erano fondate sul

calcolo complesso di tutti gli elementi atti a determinare l'impor-
tanza e le finalitå di ciaseurr porto.
Deplora che la legge .non stabilisea criteri rigorosi e precisi per

determinare quali porti debbano essere sistemati, ed abbia invece

una determinatezza assai pericolosa, di cui le conseguenze avve-

nire saranno certo gravi per la finanza dello Stato (Approva-
zioni).
Dato cið, si rassegnerebbe a veder differita di un anno la siste-

mazione portuaria, purchè il Governo presentasse un nuovo dise-

o di legge destinato a risolvere il vasto problema completa-
ente e secondo giustizia (Approvazioni e applausi a sinistra).
Dopo avere invocato una riforma radicale della legge oiganica
la costi'uzione delle opere portaarie, narra le vidissitudini di

un piccolo porto, la cui sistemazione si è invano attesa da mol-

tiesimi anni.
Conclude -invocando dal Governo la riforma del disegno di legge,

per la quale solo sarà possibile assiourare l'incremento dell'eco-

ÏÑa tiazionale. (Applausi a Sinistra - Rumori da altri banchi).
(fi chiesta ed approvata la chiusura).
GIUSSO parla contro la chiusura, notando che solo pochi dei

moltissimi iscritti hanno finora potuto parlare.
- PANTANO ed altri 15 deputati domandano la votazione nomi-
pale sulla chiusura.

010LITTI, presidente del Consiglio, ministro dell'interno, dichiara
che se non fosse stato chiesto l'appello nominale il Governo

avrebbe consentito nella proposta dell'on. Giusso di non chiudere

la discussione; ma poichè è stato chiesto l'appello nominale, egli
tÂrå la chiusura (Approvazioni - Commeriti).
SONNINO in seguito a questa dichiarazione, e in una que-

stione che dovrebbe essere estranea ai partiti, prega che si con-

senta di proseguire nella discussione, abbandonando ogni diver-

genza di regione e creando così, nella imminente solennizzazione,
än vero monumento a paribaldi, quello della concordia nazionále.

(Vive ápprovazioni).

PAÑTANO afferma che dalla sua domanda per l'appello nomi-
nale esulava qualunque significato politico. Non vi insiste se si

rinuncia alla domonda di chiusura.
GIOLITTl, presidento del Consiglio, ministro dell'intorno, à d'ac-

cordo con l'on. Sonnino che questa legge si debba diseutere

senza preconcetti regionali, poichè si tratta di questione eminen-

temente economica o nazionale. (Benissimo) Dopo le diehiarazioni

dell'on. Pantano, il Governo si dichiara favorevole al prosegui-
mento della discussione generale.
(La domanda di chiusura è ritirata).
CHIMIENTI ha presentato ilpeguente ordine del giorno:
« La Camera invita il Governo a rioarganizzare i servizi am-

ministrativi, centrali o locali, del Ministero dei lavori pubblici•
relativi ai lavori portuali, al fine di assicurare una sicura e sol-

lecita esecuzione del presente disegno di legge e di quelle altre

leggi per la costruzione di opere portuali ».
Mette in rilievo la difficoltà che finora hanno reso inefficaci i

provvedimenti emanati dal legislatore per migliorare le condizioni

dei porti, difficoltà burocratiche e tecniche allo quali è assoluta-

mente trecessario portare rimedio.
Occorre acorescere e migliorare il corpo degli ingegneri, dimi-

nuire e semplificare i controlli, organizzare gli uffici del Ministero
cui è affidata una congerie di attribuzioni svariato e ponderose,
occorre insomma integraro o perfezionare tutti i congegni desti-
nati ad attuare la legge, e dar la sicurezza che i sacrifizi fatti dal

paese per sistemare la questione portuaria saranno impiegati in
modo utilo e rispolidente allo scopo.

Eceita i sostenitori dei piccoli porti a votar la legge, poichè ð
convinto che, prima ancora che essa cominct ad avere attuazione,
verra presentato un disegno di legge che provveda anche alla si-

stemazione di questi (Bene).
ALBICINI ha presentato il seguente ordine del giorno:
« La Camera, ravvisando nella questione portuaria caratteri

eminentemente nazionali, riconoscendo in un'azione d'evidente

giustizia e di alta italianità il precipuo indispensabile fattore di

tranquillità e di progresso per la patria, disapprova i criteri am-
ministrativi e politici del presente disegno di legge, accoglie le

proposte della minoranza della Commissione, e passa all'ordine
del giorno ».

Quantunque non possa sperare che la Camera respinga il di-
segno di legge perché la maggioranza é ormai disposta ad accet-

tare tutto quanto il Governo propone, non vuol mancare pero di

esporre il suo pensiero.
Deplora che il Governo ponga la questione di fiducia sull'ap-

provazione di questa legge mostrando così di non poter fare as-
segnamento sulla bonta delle proposte presentato.
Nota che per i lavori del porto di Ravenna il Governo, che

aveva stanziato somme insufficienti, accrobbe le dotazioni solo dopo
le energiche insistenze degli interessati (Commenti).
GIOLITTI, presidente del Consiglio, ministro dell'interno, esclude

assolutamente che il Governo abbia ceduto ad intimidazioni ; ed
afferma che le richieste furono accolte solo perchè riconosciute
ragionevoli.
ALBICINI insiste nella sua affermazione e deplora che egualo

arrendevolezza il Governo non abbia mostrato di fronte alle ri-

mostranze per i porti esclusi, che pure hanno indiscutile fonda-

mento di giustizia.
Lamenta l'esolusione dei porti di Fano, Pesaro, Rimini e Cese-

natico per i quali la Commissione Inglese aveva riconosciuto la

urgenza di una sistemazione.

Critica le ragioni per lo quali la maggioranza della Commis-
sione non ha insistito presso il Governo affinchè questo provve-
desse all'intero problema portuario senza ingiustificate omissioni
e senza lasciare l'adito a pericolose ingerenze parlamentari che
nel futuro turberanno la retta applicazione della legge.
Deplora che in tutta la costa Adriatica non si sia provveduto

che ai porti di Ravenna e di San Benedetto, in pro' del quale
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ultimo non militano le stesse considerazioni militari e commer-

ciali che consiglierebbero di sistemare altri porti, fra cui primo
quello di Pesaro, che sarebbe destinato ad un fiorente avvenire

solo che lo si favorisse adoguatamente.
Accenna agli olevati intenti strategici por cui si dovrebbero

migliorare la condizione dei porti <1i cui parla per equipararla a

quella dei porti della opposta riva dell'Adriatico, ai quali l'Austria
prodiga cure e sacritizi incessanti.

Contesta che l'opposizione alla legge sia mossa da preoccupa-
zioni regionali o da animosità politica; afforma anzi che essa ha
per unica finalita l'assicurare equa distribuzione delle opere pub-
bliche fra tutto le parti del paese, o di rafforzare la fiducia delle

popolazioni nell'opera giusta ed imparziale dello Stato (Approva-
zioni e congratulazioni).
CASSUTO ha presentato il seguente ordine del giorno, firmato

anche dagli onorevoli Torrigiani e Tecchio:
« La Camera, riconoscendo l'urgenza ed i larghi beneficî del-

l'attuale disegno di legge, facendo voti che nel periodo della sua

esecuzione la crescente prosperità del paese consenta ulteriori

provvedimenti capaci di soddisfare rapidamente e completamente
tutti i bisogni dei grandi e dei piccoli porti, passa alla discus-

sione degli articoli ».
Spera che il suo ordine del giorno portera in questa discussione

una nota di conciliazione. Constata che anche gli oppositori non
vogliono respingere la legge, bensi tendono a migliorarla e a

completarla. Certamente questa legge, se non a tutto, à perb molta
parte di quel che si desidera dagh oppositori, specialmente dopo
i 30 milioni ottenuti dalla Commissione.
Nota che il disegno di legge, quale è presentemente, non esclude

alcun porto, ma solo non contempla distintamente i singoli porti
minori, comprendendoli nello stanziamento complessivo di 30 mi-

lioni.
L'oratore à percið convinto che nessuno dei porti d'Italia, che

abbia necessítà legittime ed urgenti, sarà dimenticato. Il dibattito

si riduce dunque a stabilire i criteri direttivi o le guarentigie
per la erogazione della somma complessiva stanziata. Ora questi
criteri direttivi e queste guarantigie possono averst anche in altra

forma che non sia quella della tabella reclamata dagli oppo-
sitori.

A proposito di queste guarentigie accenna ad un suo emenda-

mento all'articolo quarto, pel quale qualunque ente interessato

potrå ricorrere così contro i rifiuti come contro le concessioni di

spese ai vari porti : e spera che il Governo vorrà accettarlo.
Confida che, così integrata, la legge avrà il suffragio unanime

della Camera. Esprime poi la fiducia che il governo vorrà aver

presenti anche le condizioni dei piccoli porti dell'isola d'Elba, i
cui bisogni imprescindibili ed urgenti non possono equamente es-

sere disconosciuti (Benissimo - Bravo).
Voci. Ai voti!

Presentazione di relazioni.

CAO-PINNA presenta la relazione sul disegno di legge di pro-

roga delle agevolazioni per lo volture catastali.
LANI3UCCI presenta la relazione sul disegno di legge sulla

Cassa di previdenza per le pensioni degli impiegati degli archivi
notarill.

Votazione a scrutinio segreto.

DE NOVELLIS, segretario, fa la chiama.

Presero parte alla votazione:

Abbruzzese -- Abignente - Abozzi -- Agnesi - Agnetti -

Aguglia - Albertini - Albicini - Antolisei - Arigð - Ar-
lotta -- Aroldi - Artom - Astengo - Aubry.
Baccelli Alfredo -- Baranello - Barnabei - Bastogi - Batta-

glieri - Bertetti - Bettblo -- Bizzozero - Bolognese - Bona

- Bottacchi - Botteri - Brizzolesi - Brunialti - Bue-

colli.

Calissano - Calleri - Calvi Gaetano -- Camagna - Caniera
- Camerini - Campi Emilio -- Cantarano - Cao-Pinna -

Cappelli - Caputi - Carboni-Boj -- Carcano -- Car dáni - Car-
mine - Cassuto - Castellino -- Cavagnari - Celesia - Centu-
rini - Cerulli - Cesaroni - Chiappero - Chiapusso - Chiesa
- Ciacci Gaspero - Ciappi Anselmo - Ctartoso - Cicarelli -

Cipriani-Marinelli - Ciuffolli -- Cocco-Ortu - Colosiano - Co-
mandini - Compans - Cornaggia - Costa Andrea - Cottafavi
- Croce - Cuzzi.

Dagosto - D'All - D'Alife - Dal Verme - Dari - De Ami-

cis - De Andreis -- De Asarta - De Bellis - De Felice-Giuf-
frida - De Gennaro - De Giorgio - Della Pietra - De Luca

Ippolito Onorio - De Marinis - De Michetti - De Nobili - De
Novellis - De Riseis -- De Seta - De Stefani Carlo - Di Lorenzo

- Di Rudin\ Antonio - Di Saluzzo - Di Sant'Onofrio - Di

Stefano Giuseppe - Donati.
Facta - Faellt - Falaschi - Falconi Gaetano - Falconi Ni-

coli - Falletti - Faranda - Fasce - Ferraris Carlo - Fill-
Astolfone - Finocchiaro-Aprile - Florena - Fortis - Fortu-

nati Alfredo - Fortunato Giustino - Fulci Ludovico - Fuloi
Nicolò - Fusco.

Galli - Gallina Giacinto - Gallino Natale - Galluppi - Giac-
cone - Gianturco - Giardina - Giolitti - Giordano-Apostoli-
Giovagnolt - Giovanelli - Giuliani - Giunti - Giusso -
Grassi-Voces - Gualticri - Guarracino - Guastavino - Gucci-
Boschi -- Guerritore.
Lacava - Landucci - Larizza - Leono - Libertini Gesualdo
- Libertini Pasquale - Lucernari - Luzzatti Luigi - Luzzatto
Arturo - Luzzatto Riccardo.

Majorana Giuseppo -- Malcangi - Malverzi - Manna - Ma-

razzi - Marcello - Maresca - Marghieri - Martini - Ma-

sciantonio - Masoni- Materi - Matteucci - Mazziotti - Meardi

- Merci - Mezzanotte - Mira -- Montagna -Montauti -Mo-
relli-Gualtierotti - Moschini.

Negri de Salvi - Niccolini - Nitti - Novoloni.

Odorico - Orioles - Orlando Salvatore - Orlando Vittorio
Emanuele.

Pais-Serra - Pala - Pandolfini - Pansini - Pantano -- Pa-

padopoli - Pascale - Pasqualino-Vassallo - Pavia - Paron-

calli - Pennati - Personò - Petroni - Palacci - Pinchia -
Pini - Pipitone - Podesta - Pozzo Marco.

Quistini.
Raineri - Rava -- Ravaschieri - Reggio - Rienzi - Rizza

Evangelista - Rizzone - Romanin-Jacur - Rossi Enrico -
Rossi Luigi - Rubini - Ruffo - Rummo.

Sanarelli - Santamaria - Santini - Santoliquido - Saporito
- Seaglione - Seano - Soaramella-Manetti -- Sorciarini-Coppola
- Sili - Solimbergo - Sonnino - Soulier - Spada - Strigari.
Talamo -- Tasca - Tecchio --- Tedesco - Teso - Testasecca
- Tinozzi - Torlonia Giovanni - Torrigiani.
Valentino - Valeri - Valli Eugenio - Vallone - Vendramini

Veneziale.
Zabeo - Zaccagnino.

ßono in congedo:
Aliberti.
Ballarini - Baragiola - Bernini - Bertolini - Bianchini -

Borghese - Bovi - Brandolin.

Cacciapuoti - Camagna - Cameroni - Capece-Minutolo.
Da Como - De Giorgio - Del Balzo - De Tilla.
Falletti - Felissent - Fradeletto.
Galimberti - Ginori-Conti - Greppi.
Loero.

Macola - Magni - Maraini Clemente -- Marsengo-Bastia -
Mauri - Modestmo - Molmenti - Monti Gustavo - Morelli
Enrico - Morpurgo.
Pini - Placido - Pozzi Domenico - Prinetti - Pugliese.
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Raggio - Rebaudeggo - Romano - Ronohetti - Rosadi -

Rossi Gaetano - Rotasenda.
Sqalini - Seellingo - Bilva - Sola - Stagliano.
Tingri - Targioni.
enÍlitti - Verzillo - Vetroni.
WeiÏ-Weiss.

ßeno ammalati :
Badaloni.
Celesia.
Fazi Francesco - Fode - Fracassi.
Majorana Angelo - Massimini.
Rampoldi - Resta-Pallavicino - Rizzetti - Rizzo Valentino.
Simeani - Sinibaldi.
Villa.

Assenti per ujjicio pubblico :
Castiglioni - Cornalba.

Fusinato.
Gavazzi.

Pompilj.
PRESIDENTE proclama il risultato della votazione:
Tombola a favore dell'ospedale della Maddalena:

Favorevoli . . . . . . . , 195

Gontrari . . . . . . . - . 47

(La Camera approva).
Antorizzazione dell'alteriore spesa straordinaria di L. 120,000

per la Commissione istituita per la valutazione ed il riparto de
didavanzi degli istituti di previdenza del personale ferrovlario :

Favorevoli . . . . . . . . 219
Contrari . . . . . . . . . 24

(La Camera approva).
Permuta di terre fra l'Orto botanico della R. Università di

Paletido, gli oredi del duca Archirafi ed il municipio di Palermo:
Favorevoli . . . . . . . . 219
Contrari . . . . . . . . . 24

(La Camera approva).
Opere di sistemazione generale del fabbricato demaniale ðetto

della Dogana vecchia in Napoli ad uso di canerma delle guardie
di finanza:

Favorevoli . . . . . . . ,
219

Contrari . . . . . . , , , 26

(La Camera approva).
Provvedimenti a favore dell'ospedale civile di Palermo e ri-

formy di lasciti esistenti in Sicilia.
Favorevoli . . . . . . . . 219
Contrari......... 23

(IA Camera approva).

Interrogazioni ed interpellanze.

concorsi, pubblicato nella Gazzetta ugiciale del 24 maggio, e, nel
caso le giudichi fondate, se o quali immediati provvedimenti in-
tenda adottare affinché dall'attuazione di quelle norme non siano
per derivare danni non rimediabili alla scuola ed agli insegnanti,
specialmente ai più provetti.

« Calissano ».

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro del lavori pub-
blici per sapere se non creda giusto di dare posto af oostodi
idrauliai approvati nell'ultimo concorso prima di dare eseousione
al nuovo regolamento di conoorso.

. « Maloangi ».
« Il sottoscritto chiede d'interpellare l'onorevole mÍnÏstro dolla

guerra sull'applicazione delle nuove norme sul m4trizgoni dei
sottufficiali, a coloro che avevano acquistato il diritto i eon-
trarre matrimonio con il R. decreto 31 maggio 1903.

« Riodio ».

« Il sottoscritto interpella il ministro dei lavori pubblici per
sapere quali provvedimenti intenda adottare per riparare alle
continue manomissioni, che si verificano nella stazione di Torino
sulle meroi (vini) nello scalo merci a piccola velocità carri com-
pleti.

< Malcangi a.
La seduta termina alle ore 10.50.

DIAEIO ESTERO

Alle notizie pessimiste sulla situazione portoghese dei
giorni scorsi, fanno riscontro oggi altrettante notiais
ottimiste telegrafate da Lisbona, secondo le quali l'or-
dine pubblico non fu più turbato ; si è soltanto verifi-
cato un inoidente alla stazione di Lisbona, quando il
presidente del Consiglio, Franco, ha fatto ritorno da
Oporto. I membri dei circoli politici vi si erano recati
per fare una dimostrazione e la polizia dovette inter-
venire.
Un altro telegramma, pure da Lisbona, assicura che

il presidente del Consiglio non ha proposto né ha fatto
proporre un qualsiasi accordo per le elezioni ai capi
dei partiti conservatori e progressisti come alcuni gior-
nali hanno afermato.
Una nota ufficiosa dice che Franco non accompagnerà

11 Re Carlo nel suo viaggio per la cura termale, come
non ve lo accompagnò l'anno scorso.

Ï)2 NOVELLIS, segretario, ne då lettura.
« 11 sottosoritto interroga l'onorevole ministro dell'istruzione

pubblico sui criterii a cui s'& inspirato nel fissare le norme re-
golamentari per i concorsi alle cattedre delle scuole medie gover-
native e degli istituti pubblici di educazione femminili.

« Antolisei ».
« Il sottoscritto interroga i ministri dell'interno e guardasigilli

su i gravissimi incidenti, verificatisi nelle odierne elezioni ammi-
nistrativo di Roma.

« Santini ».

« Interrogo il ministro di grazia e giustizia, se creda conte-
niente la presenza di taluno dei magistrati inquirecti al tribunale
di Genova, cui dovrebbero eventualtnente affidarsi denunoie riflet-
tenti operazioni di Borsa.

« Chiesa ».

« Il sottoscritio chiede di interrogare l'onorevole ministro del-

Fistrufione pubblica per sapere he riconosca degno della massimA
considerazione le gravi, autorevoli, concordi censure dhe pubbli-
comente si muovoho contro le nuove norme regolamentari per i

Sul prossimo incontro di Re Edoardo con gli Impe-
ratori Francesco Giuseppe e Guglielmo, incontro smen-

tito e riconfermato più volte, 11 Reynolds Newspaper
riferisce da fonte ineccepibile che veramente i tre So-
vrani s'incontreranno entro l'anno corrente.
Nei circoli di Corte di Berlino si dice che Edoardo

ricevette in questi giorni una lettera autografa di Fran-
cesco Giuseppe che lo pregava di visitarlo durante il
suo abituale soggiorno in Austria. Ciò farà modifleare
nuovamente l'itinerario di Edoardo. La visita, se avrà
luogo, avrà carattere intieramente privato.
Invece quella di Guglielmo a Windsor sach ufliciale.

In quell'occasione anche i Reali spagnuoli verranno in
Inghilterra per assistere alle regate di Cowes, a bordo
del loro yacht Giralda. Essi alloggeranno al palazzo 4i
Osborne. Edoardo offrirà loro un banchetto 11fficiale a
bordo del yacht Victoria and Albert.
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Secondo tolegrammi da Vienna il conflitto del Go-
verno ungherese coi croati ha preso una piega perico-
losa. Di ciò sono persuasi gli stessi circoli autorevoli
di Budapest, i quali non si fanno troppe illusioni sugli
effetti pratici della nuova tattica iniziata dal Governo
ungherese con la nomina di Alessandro Rakodczay a
bano della Croazia.
Si crede che al Governo ungherese incomba ormai il

dovere di sciogliero la Dieta croata; e ciò avverrà fra
non molto se i croati non smettono l'ostruzione alla
Camera di Budapest, cosa che sembra poco probabile.
Data l'ostilità dell'ambiente e gl'intrighi dei politi-

canti, il compito appare difficilissimo.

Mandano da Washington che gli alti funzionari del
Governo, leggendo fra le linee della dichiarazione delle
Camere di commercio di Tokio circa il trattamento
fatto ai giapponesi negli Stati Uniti, tomono che tale
dichiarazione voglia significare una minaccia di un boi-
cottaggio sul genero di quello recentemente organizzato
dai cinesi contro lo merci americane.
Ma lo setto Camore di commercio giapponesi, per

evitare rapprosaglio commerciali, hanno inviato un in-
dirizzo allo principali Camero di commercio degli Stati
Uniti per pregarlo <li fare tutto il possibilo per togliere
di mezzo i motivi di <liscordia che minacciano i buoni
rapporti fra i <luo paesi.
Hanno inviato puro un inclirizzo al presidente Roo-

sovelt, chiollon<logli d'interporre i suoi buoni uffici a
questo scopo.

Il Times ha da Tangeri che il Maghzen offrirebbe
definitivamente il 40 per conto delle entrate doganali
a garanzia del nWovo prestito.
Bon Aschrhn, nuovo pascià di Tangeri, ha fatto il

suo ingrcsso in città ieri alle 10. Egli era proceduto
dal14 guarnigione di Tangeri, da un contingente di
truppe o da cavalieri e funzionari. L'arrivo del nuovo
pascià è avvenuto fra il rombo dei cannoni, il suono
delle musiche e le acclamazioni degli indigeni. Il pascia
si è recato nella moschea dove ha letto la lettera del
Sultano che lo nomina. Indi si è recato al suo palazzo
alla Kasbah,

i
i

nate. Per detto concorso il Comitato ha stabilito i seguenti premi
e rispettive condizioni:

1° premio L. 100 - 2° premio L. 50 - N. 4 premi da L. 25.
Le norme che regolano tale concorso sono le seguenti:

1. Alle ore 9 112 pom. i concorrenti si presenteranno al Porto
(a monte di ponte Margherita), ove saranno regolarmente iscritti.

2. Non saranno iscritte le imbarcazioni reputate deficienti.
3. All'atto dell'iscrizione verra consegnato un numero d'or-

dine col quale i concorrenti saranno chiamati a sfilare davanti
alla Giuria, che attenderà a ponte Garibaldi.

4. Le decisioni della Giuria saranno assolutamente inappel-
labili.

***
Oggi, nel pomeriggio, per cura del Comitato popolare, un corteo

ordinato e numeroso composto sulla piazza della Trinitå dei Monti
si recò al Pincio a deporre corone sul monumento ai fratelli
Cairoli.

***
Il Comitato popolare ha stabilito il seguento programma di

festeggiamenti incominciati il 28 decorso giugno col pellegrinaggio
a Caprera compiutosi iermattina col ritorno dei gitanti:
2 luglio (martedi) - ore 8: Prosecuzione del convegno dello

Società federate garibaldine - ore 21: Serata di gala al teatro

Costanzi.

3 luglio (mercoledl) - ore 9: Consegna dei cimeli garibaldini
al sindaco di Roma, fatta dal Comitato popolare e dal generale
Stefano Canzio, insieme ad una rappresentanza dei reduci gari-
baldini- ore 22: Ricevimento nei Musei Capitolini.

4 luglio (giovedi) - Anniversario della nascita di Garibaldi
(tes a nazionale). Ore 9: Posa della prima pietra del monumento
ad Angelo Brunetti (Ciceruacchio) nel quartiere dell'Oca: ore 16.30 ;
Pellegrinaggio al Gianicolo; oro 21.30: Illuminazione generale
della città, compresi il monumento di Garibaldi al Gianicolo,
Ponte Garibaldi, Castel Sant'Angelo, Ponte Sant'Angelo o Pincio.

Spettacolo pirotecnico alle falde del Monte Gianicolo.
5 luglio (venerdl) - Ore 14: Pellegrinaggio a Montana; ore

21: Serata di gala al teatro Nazionale.
6 luglio (sabato) - Oro 18: Inaugurazione della nuova piazza

Caprera, nel quartiere della cooperativa degli impiegati fuori porta
Pia (in fondo a via Alessandria); ore 21: Conferenza sulla « Sar-

degna », con proiezioni, comprese l'isola di Caprera e la tomba

dell'eroe, tenuta dal pubblicista Leopoldo Carta, a pagamento, al
teatro comunale Argentina.
7 luglio (domenica) - Ore 8.30 : Convegno anticlericale alla

Casa del popolo; ora 17: Festa ginno-sportiva dei riereatorî li-
barali di Roma a villa Borghese; ore 21: Illuminazione del Pa-

latino, del Foro Romano e degli altri monumenti adiacenti, a
lace di bengala.

Le onoranze centenarie a Garibaldi
**

11 primo pellegrinaggio a Caprera. - Il
Oggi è incominciata la serie molteplice di festeggiamenti orga- pellegrinaggio popolare partito venerdi nel meriggio da Roma

nizzati dal Comitato parlamentare per la ricorrenza del primo per l'imbarco a Civitavecchia giunse alla Maddalona, alle ore

centenario della naseita di Garibaldi. Il programma, che abbiamo 6 di ieri l'altro, a bordo del ßavoia, della Veloce.

di già pubblicato, à variatissimo e degno della occasione cara ad Eseguito lo sbarco all'arsenale, si trovarono a ricevere il pello-
ogni cuore italiano. grinaggio l'ammiraglio Bianco, il sindaco Alibertini, la rappro-
Stamattina tutte lo Associazioni garibaldine federate convenute sentanza comunale ed il Comitato locale por il contenario. Si

in Roma si riuntrono per trattare di cose inerenti alla federa- formb tosto il corteo, proceduto dalla musica del riercator o « Ade-

zione. Nel pomeriggio, mentre la Gazzetta va in macchina, ha laide Cairolt >; seguivano i garibaldini in numero di circa tre-

luogo il pellegrinaggio a Mentana. Lo Società garibaldine parti- cento, avendo a capo il colonnello Caruso, la presidenza del Co-

rono con treno speciale per Monterotondo. Molti garibaldini in- mitato popolare coi deputati Moscioni, Basetti e Morgari, la rap-
dossavano la camicia rossa. Nutnerose corone e bandiere venivano presentanza della Società armata dei Vosgi, i superstiti di San-

portate dai pitanti. t'Antonio e Montevideo, i reduci dalle patrie battaglie diRoma ed
*. i atiu si 31.atana e Monteroton e.

Per la sera ael 4 lugaio, come porta il programma del Comitato Nel corteo figuravano cinquantacinque bandiere e altrettante co-

parlamentare, gyrà luogo il concorso sul Tevere di barche illumi- rone furono deposte sulla tomba di Garibaldi.
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Par16 a Caprera Francesoo Catle per la 52cie,t¾ dei superstiti di
Sant'Antonio e di Montevideo.

Ricevette il corteo, a nome della famiglia, il generale Ricciotti
Garibaldi.
Dinanzi alla casa di Garibaldi, presso il busto Aell'eroe, parlò

applaudito il signor Romualdi.
11 municipio dalla Maddalena offri un vermouth d'onore alla

presidenza del Comitato popolare el agli allievi del rieraatorio
e Adelaide Cairoli ».
I)a un balcone della piazza Umberto, alle ore 17, parlò l'on. de-

putato Morgari, inneggiando a Giuseppe Garibaldi,
Nella serata il Savoja con i gitantirisalpò per Civitavecchia.

* *

Iexi, alla Maddalena, Ricciotti Garibaldi, in divisa da generale
gargaldino, colla sua signora Costanza, pose la prima pietra di
un ospedale civile da origersi a sua iniziativa in Maddalena, per
solennizzare il centenario di Garibaldi.
Intervenne alla cerimonia anche il contr'ammiraglio Bianco.
Parlarono il generalo Ricciotti Garibaldi ed il sindaco Ali-

bertini.

***
Il Comitato parlamentare per le onoranza a Garibaldi, comu-

nica: « Le iscrizioni per il pellegrinaggio a Caprera sono proro-

gag eccezionalmente fino a tutto il 3 luglio corrente ».

Costantino Nigra
La scorsa notte, a Rapallo, dove erasi recato da poco

tempo a rinfrancarsi nella affranta salute, è morto il
conte Costantino Nigra, senatore del Regno.
Il nome del Nigra è legato a tutto quel movimento

diplomatico che si connette ed integra col risorgimento
nazionale. Nato a Villa Castelnuovo (Ivtoa) l'11 giu-
gno 1828, a vent'anni si arruolava nei bersaglieri e
combatteva per la patria alla battaglia di Rivoli, rima-
nendovi ferito.
Nel 1849 si laureb in diritto all' Università di To-

rino; e nel 1851 entrò nella carriera diplomaticanella
quale doveva lasciare orme che segnerà la storia.
Nell'anno successivo fu segretario di Massimo D'Aze-

glio e nel 1856 di Camillo Cavour al Congresso di Pa-
rigi. Nel 1860 andò ministro d'Italia nella capitale fran-
cese e gli interessi della naaione, che andava risorgendo
all'unità e alla indipendenza, caldamente tutelò.
Dopo Parigi fu rappresentante d'Italia a Londra, a

Pietroburgo, a Vienna.
Diplomatico valentissimo, il Nigra fu anche poeta

gentile e filologo stimato.
Le Università di Edimburgo e di Cracovia lo (nomi-

narono dottore honoris causa.

Era membro delle principali Accademie scientifiche e

letterarie. Per le sue alte benemerenze ebbe il collare
dell'Ordine supremo della SS. Annunziata.
Operoso, fecondo ingegno dotato delle più belle caratte-

ristiche, il Nigra lascia numerose opere poetiche, filo-
logiche, biografiche.
Venne nominato senatore del Regno nel dicembre

del 1890.
Da alcuni anni erasi ritirato modestamente a riposo

e innamorato di Roma, sua inspiratrice, vi aveva scelto
il suo domicilio, da qualche settimana abbandonato pei•
recarsi al soggiorno nella riviera ligure, dove è sþiratb
fra l'universale rimpianto.

S. E. il ministro Tittoni, appena conosciuta la grande
perdita che ha fatto l'Italia, ha così telegrafato al conte
Leonello Nigra :

< Scompare con Costantino Nigra uno degli ultimi
superstiti di quella schiera gloriosa cui l'Italia deve di
essere risorta a dignità di libera nazione. La morte

sua ò lutto della patria. A lei, suo figlio, verranno,
con le mie, le condoglianze dell'intero paese.

Firmato : Tittoni ».

R. ACCADEMIA DET LINCEI
CLASSE DI SCIENZE MORALI, STORICHE E FILOLOGICHE

Seduta del 16 giugno 1907

Presidenza del socio senatore Francesco D'Ovidio.
Guidi, segretario, presenta le pubblicazioni giunto in dono, se-

gnalando fra queste una raccolta degli « StuŒi e materiali di ar-
cheologia e numismatica » e dei « Monumenti scelti del Míxseo

archeologico di Firenze » pubblicati e illustrati per cura del cor-
rispondente Milani; l'opera del socio straniero Lea: « Storia del-

l'inquisizione di Spagna »; un volume edito dalla Societh filoso-

fica americana in ricordo del secondo centenario della nascita di

Beniamino Franklia; e il tomo X delle < Nantiaturberichte aus

Deutschland > dono dell'Istituto storico prussiano.
A nome del comm. Agnesa, direttore generale dell'ufBcio colo-

niale al Ministero degli esteri, lo stesso segretario presenta vari
volumi nei quali è riunito per la prima volta tutto il materiale
interessante per la storia della due colonie italiane e per l'aziope
ooloniale dell'Italia nell'Africa.
Villari offre tre volumi dei < Regesta Chartarum Italiae » editi

dall'Istituto storico italiano in unione all'Istituto storico prus-
siano.

Il socio Villari parla degli inizi e degli scopi di questa pubbli-
cazione che renderà grandi servigi agli studi storici, e che at-
taalmente comprende: Schiaparelli e Baldasseroni « Regesto di
Camaldoli » vol. 1; Schneider < Regestum Volterranum >; Fede-

rici < Regesto di Sant'Apollinare Nuovo ».

Filomusi Guelfl fa omaggio della sua pubblicazione avento per
titolo: « Del Possesso > e ne discorre.

Ferraris presenta un opuscolo contenente il discorso da lui, pro-
nunciato alla Camera dei deputati sull' « Ordinamento delle fer.-

rovie dello Stato ».

D'Ovidio dà il triste annuncio della morte del socio straniero

prof. Ludwig Traube.
Monaci legge un'affettuosa commemorazione del socio Traube,

di cui lamenta la immatura perdita, mettendo in rilievo la sua

straordinaria attivita scientifica, per la quale il Traubo lascia

moltissime e preziose pubblicazioni di paleografla, di critica dei

testi e di storia letteraria.
Il presidente presenta unamedaglia inviata in dono dall'istituto

di Francia, coniata in ricordo della prima riunione tenuta a Pa-

rigi nel 1901, sotto la presidenza del prof. Darboux, dall'Associa-
zione internazionale delle Accademie.

no poscia presentate le.seguenti Note per la inserzione nei

rendiconti accademici:
T. Monaci « Frammenti di antiche pergamene in Sutri ».

2. Finocchiaro-Aprile « Frammenti della Lombarda ». Pres.

dal socio Monaci.

3..Mosso < Laboratorî scientifici del Monte Rosa ».

4. Levi < Sulle equazioni lineari alle derivate parziali total-
mente ellittiche ». Pres. dal socÏo Bianchi.

5. Picciati < Interpretazione dell'equazione funzionale che regge
la caduta di una sfera in un liquido viscoso ». Pres. dal corrispon-
dente Levi-Civita.
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6. Rosati<Un'osservazione sugli sviluppi dei sistemi algebrici di
curve apparenti ad una superficie algebrica ». Pres. dal socio
Bertini.

7. Garbasso « Trajottoria e onde luminose in un mezzo isotropa
qualunque ». Pres. dal socio Volterra.

8. Corbino < Un dispositivo por la pro3uzione di correnti con-
tinue ad alta tensione » - « La quantità di elettricità cui dà
passaggio la scintilla o la sua così detta resistenza ». Pres. dal
oorrisp. Macaluso.

9. Mazzucchelli « Su un nuovo derivato del perossido di .mo-
libdeno ». Pres. dal socio Paterno.

10. Colomba < Apofillite di Traversella ». Pres. dal socio
Spezia.

11. Zambonini « Sulla radioattività della cotunnite vosuvia-
na ». Pres. dal socio Struever.

12. Sanzo « Sul ritmo dei cuori di due larve di Discoglossus
saldato insiemo > - « Contrazioni ritmiche antiperistaltiche nel-
l'intestino terminalo di larvo di Discoglossus pictus ». Pres. dal
socio Grassi.

1NTOTIZITO VARIID

ITALIA.

S. M. il Ro, stamane, in carrozza scoperta, accompa-
gnato dal generalo Brusati e da altri ufficiali di ordi-
uauza, si ò recato alla bibliotoca « Vittorio Emanuelo »
ad inaugurarvi la sala Garibaldi, ove sono raccolti
manoscritti e cimeli dell'oroo.
Brano a riceverlo le LL. EE. il ministro Rava ed il

sottosegretario Ciuffelli, il flirettore dolla biblioteca ed
altri personaggi.
S. M. il Re ha esaminato accuratamento a enn gr2nao

interesse i vari oggetti formanti la Mostra, che domani
sarà inaugurata dal Comitato ed aperta al pubblico.

S. M. il Re, ieri, allo 18, si recò ad assistere alle
gare eliminatorio delle Società dei canottieri concor-
renti allo regate nazionali di Roma.
Il Sovrano venne accolto al suono della marcia reale

e da vivissimi applausi della folla che lungo il Tevero
o presso le sedi doi circoli nautici era grandissima.
S. M., nol lasciaro il pontono su cui era il palco reale,
si congratulo coi baldi vincitori dello regato.

A Sebastiano Venier. - Ieri, a Venezia, ebbe luogo
in forma solenne la cerimonia della traslazione dalla chiesa di
Santa Maria degli Angeli a Murano alla chiesa dei Santi Gio-
vanni e Paolo di Venezia dello conori di Schastiano Venier, il
vincitore della battaglia di Lepanto.
Molto tompo prima che cominciasse la cerimonia Murano pre-

sentava un aspetto animato. Alle 8.30 incominciarono ad affluire
alla chiosa degli Angeli autorità ed invitati.
Poco dopo dalla tomba venne tolta la cassa contenente i resti

di Sebastiano Venior e si formò un imponente corteo. Sulla piazza
della chiesa erano stesi i cordoni militari che rendevano gli onori
alla partenza del feretro. La cassa venno trasportata da un drap-
pello di marinai e soortata da un plotono di fanteria. Seguivano
le autorità o numensissimo pubblico.
Quando il corteo giunse alla riva di appro3o le truppe si schie-

rarono o presentarono lo armi.

11 sindaco di Murano pronunciò applaudite parole facendo la
consegna dei resti mortalt di Sebasuano Venar al sindaco di Ve-

nezia.

Questo ringraziò a nome della città dicendosi lieto di acco-
gliere, in seguito alla cortese condiscendenza di Murano, le spo-
glie di uno dei più gloriosi figli di Venezia.
Il ferotro venne poi deposto nell'apposita barca tutta decorata

da trofei guerreschi. Sopra un cuscino di damasco furono collo-

cate la spada e la corazza del vincitore di Lepanto ed il bastono

di ammiraglio.
La barca si avvið verso Venezia e per i canali interni entrò

nel Canal Grando e si diresso verso la piazza di San Marco.

Le campane di tutte le chiese suonavano a distosa e dalla nave

ammiraglia vennero saparati 17 colpi di cannone.
Giunta la barca al molo verso lo ore 10, il feretro fu sbarcato

e trasportato nella chiesa di San Marco. Nella piazza rendova ser-
vizio d'onore una compagnia di marinai. In chiesa stava eretto un

palco formato degli avanzi di una vecchia galea, dalla Valva del
Bacintoro e da un leone dorato del 500. Il palco era foderato di

damasco rosso pure del 500; intorno stavano trofei di armi e ban-

diore preso ai turchi. La chiesa era gremita di autorità e di in-

vitati.

Era presente S. A. R. il duca di Genova, giunto la sera preoc-
dente rappresentaro S. M. 11 Re alla cerimonia.

La cassa venno deposta sul palco; dopo di che il patriarca, car-
dinal Cavallari, assistito dal clero, compië la cerimonia religiosa
e diede l'assoluzione al feretro Questo poi fu riportato al molo e

di la colla stessa barca alla chiesa dei SS. Giovanni e Paolo ovo

sara tumulato.
Alle ore Il la barca funebro approdð alla Riva del Campo ed

11 feretro fu sbarcato e trasportato in chiesa.

Nella chiesa assisteva alla cerimonia funebre, oltre S. A. R. il

duca di Genova, anche S. M. la Regina Madre.
Terminata la cerimonia funebre, i resti mortali vennero collo-

cati nell'apposita nicchia sopra la quale sorge il monumento in

bronzo del doge, opera insigne dello scultere Antonio Dal Zotto;
Il sindaco di Venezia, conte Filippo Grimani, ringraziò S. M. la

Regina Madro e S. A. R. 11 duca di Gonova per 11 lorointervento

che accresceva importanza alla cerimonia. Parlo pure l'assessore

Pellegrini inneggiando a Sebastiano Venier e facendo la storia
delle sue vittorie.
La Regina Madre ed il duca di Genova si congratularono cogli

oratori e collo scultore Dal Zotto.
La cerimonia obbe cosi termine. Le autorita e gl jinvitati si

soffermarono ad ammirare 11 monumento e quindi sfollarono len-
tamente.

La squadra italiana in Oriente. - L'altrieri, a
Costantinopoli, il vice-ammiraglio Di Brocchetti o l'ambasciatore

d'Italia, marchese Imperiali, visitarono lo scuole, l'orfanotrofio o

l'ospedale itabani, ed assistettero quindi ad un ricevimento dato

in loro onore dalla Società operaia italiana, al quale intervonnero
numerosi invitati, gli utliciali dolla squadra o lo notabilità della

Colonia.

11 presidento della Società pronuneib un discorso al quale ri-
spose il Di Brocchetti.

Indi l'ambasciatore esprosse ringraziamenti per l'accoglionza
fatta agli ufficiali italiani dal Sultano, amico inalterabilo dellTta-
lia. Termino brindando al Re d'Italia ed al Sultano.

Hovimento commerciale. - Il 29 u. s. furono
caricati a Genova 378 carri, di cui 209 di carbone pol commer-
cio; a Venezia 182, di cui 72 di carbone pol commercio; e a Sa-
yona 82, di cui 20 di carbone pel commercio.
Il carico è stato limitato a causa del giorno festivo.

31arina milit,are. - La R. nave Vesuvio a giunta a
Chefoo il 29 u. s. La Galileo è giunta al Piroo puro il 29 a. s.

31arina mercantile. - Da Suez il 29 giugno ha tran-
sitato per Genova il R. Rubattino della N. G. I, e per Bombay
11 Levanzo della stessa s iciota. Da Barcellona ha proseguito pel
Plata il Sicilia pure della N. G. I. Da New York a giunto a Na-

poli il Washington della Veloce. Da Tcnerata ha proseguito per
l'America 11 Ravenna della società Italia.
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BOLLETTIlWO HETEORICO

dell'Uffleio centrale di meteorologia e di goodinamiaa

(Agenzia Stc1'ani) Roma, 30 giugno 1907.

GAFSA, 30. - Dopo la siesta gli ammutinati et sono sparst
ieri nella città e nell'oasi. La temperatura è di 42 gradi al-
l'ombra.
Non si è verificato aloan inoidente. Non vi sono ammalati. Lo

stato inorale dei soldati è soddisfacente.
ALLAHABAD, 30. - Il dott. Longstaffe, con due guide e l'ufn-

olale Gurkhe, ha raggiunto il vertice del monte Trisul (23,406
piedi), segnando il record delle aseensioni sull'Himalaja.
MADRID, 30. - È morto il ministro della guerra, generale

Imilo.
VIENNA, 30. - Il Correspondenz .Beereau ha da Costantino-

poli: Iersera ha avuto luogo un combattimento in una foresta

þresso Lekovoka ovvero Laehor (distretto di Kastoria) fra le truppe
imperiali e parecchie bande elleniche riunite, forti di 120 uomini,
nomini, al comando del capo Varda che voleva vendicare la morte
del capo Soutas.
La banda ha perduto venti uomini. Essa ð inseguita dalla

frnýpo imperiali, che hanno avuto due morti ed otto feriti.
Il combattimento continua.
PARIGI, 1. - Un dispaccio da Ginevra all'Eclair annuncia cho

due disertori del 17° fanteria sono giunti a Ginevra, estenuati
dalla fatica e morenti di famo.
Essi affermano che una sessantina dei soldati del 17° fanteria

colpevoli di ammutinamento hanno disertato.
GINEVRA, l. - Nel referendum popolare, un progetto di

legge, di carattere costituzionale, per la separazione delle chiese
alallo Stato ð stato accolto con 7656 81, contro 6822 no.

SAN FRANCISCO, 1. - La nave IIomer, proveniente dall'isola
Pribilov, porta la notizia della cattura, da parte di un cutter
americano, di 29 giapponesi, che pescavano illegalinente le foche
all'isola di San Paolo.

OSSERVAZIONI METROROLOGICITE

del IE. Osservatorio del Collegio ItomAno

del 30 giugno 1907

Il barometyo è ridotto allo 'sero........ 0©

I?altessa della stazione à di metri ..... 50.60.

Barometro a mezzodl. ....... '15709.

Umidith relativa a mezzodi............ 51.

Ýento a mezzodi
.... SW.

Stato del cielo a mezzodl.. 112 nuvoloso.
massimo 29 6.

Termometro centigrado.
minimo 17 1.

Pioggia in 24 ore...... ...... -.-

30 giugno 1907.

In Europa: pressione massima di 762 sul mar Nero, minima
di 755 sul Portogallo settentrionale.

In Italia nelle 24 ore: barometro disceso di 1 a 3 mm.; tem-

peratura in molti luoghi diminuita; pioggiaralle e temporali al
nord e versante Adriatico.

Barometro: minimo a 757 al nord Sardegna, massigno a .761
sulPitalia meridionale.

Probabilità: cielo vario sull'Italia Inferiore e Sicilia, in gran
parte nuvoloso altrove con pioggio e temporali; venti moderati e

forti meridionali; mare qua e là agitato.

TEMPELATURA
STATO STATO preedlente

STAZIONI del cielo del mare
Massima Minima

ore 7 ore 7
nelle 14 ore

Porto Maurizio ... */4 coperto mosso 27 8 20 8
Genova........... If, coperto calmo 26 0 19 9
Spezia........ ... */, coperto legg. mosso 29 4 19 6
Cunoo............ coperto - 27 9 IS 7

Torino........... If, coperto .... 27 1 17.1
Alessandria....... */, coperto -

29 0 16 1

Novara
.......... coperto - 31 8 17 0

Domodossola ..... coperto - 25 5 15 4

Pavia ........... 1/4 coperto - M 5 M 2

Milano.......,... */, coperto - 33 0 18 2

Como
..... .. ,, coperto - 27 4 17 8

Sondrio...
. 3/4 coperto -

28 0 15 1

Bergamo ......... */4 coperto - 29 9 18 8

Brescia........... i¡, coperto 31 8 19 0

Cremona
........ If, coperto - 30 0 18 4

Mantova.......... I coperto - 32 0 20 4

Verona.......... 'siono --- 33 4 19 9

Belluno .......... 3/4 coperto -- M 6 O 2

Udine............ sereno - 30 9 18 5

Treviso.........-· sereno - 31 7 20 3
Venezia

.......... 4/, coperto calmo 29 0 20 5
Padova .......... If, coperto - 30 0 19 8

Rovigo........... </, coperto - 31 5 18 5
Piacenza

......... */4 copeito -

Parma
.. ........ sereno -

29 2 10 8

Roggio Emilia.... I if, coperto - 30 0 18 0

Modena .......... If, coperto i - 30 0 17 9
Ferrara

........-· serene - 30 8 17 7

Bologna ........· ij, coperto -
29 3 23 3

v•=== o.wr.o ..-- 27 5 17 1
Forli ............ sereno - me 10 8
Pesaro.--.--..··• sereno ealtro 27 0 21 7
Ancona ...-....•• */4 coperto calmo 30 0 21 0
Urbino.--.-·-..-• scrono - 26 9 19 I
Macerata.......•• */4 coperto - 30 0 21 2
Ascoli Pioeno ···• seredo - 30 0 18 8

Perugle..··•••·•- sereno - 29 9 17 6
Camerino ·•••••• sereno - 26 7 17 4
Lucca ....······· */, ooperto - 29 7 15 4
Pisa.. ····•-..•·. */4 coperto - 29 3 14 4
Livorno ····•••••• t|4 ooperto legg. mosso 28 5 18 5
Firenze •••••••••• sereno - 31 5 17 2
Arezzo-·•••••••-· sereno - 32 4 16 4
Siena ..•••••••••• sereno - 31 1 17 2
Grosseto ......... - - -

Roma..•••••••••• sereno - i 31 2 17 I
Toramo .......... s coperto - 29 9 27 2
Chieti -•··•••••-• sereno - 27 3 20 0
Aquila ..··•••••• sereno - 26 8 14 5
Agnone ••••••••• sereno - 2ð 7 14 2
Foggia ...•··-·- sereno - 36 1 21 0
Barl -·-•••••••••• sereno calato 27 0 20 0
Lecce............ if, coperto - 32 0 21 0
Caserta...-••••••• */4 coperto -- 30 8 17 4
Napoli -•••••••••• sereno calmo 26 9 20 1
Benevento.-••••·• sereno - 29 0 17 1
Avellino.······••· sereno - 27 6 17 6

Caggiano••••••••• sereno - 25 0 15 2
Potenza.......--. sereno - 25 5 1¶> 3
Cosenza........·· serene - 32 8 17 2
Tiriolo.....-····• */, coperto - 23 6 15 0

Reggio Calabria.. sereno calmo 27 0 21 0

Trapani.......... 3/4 coperto calmo 26 8 20 0
Palermo.......... Bj, coperto calmo 28 7 15 3
Porto Empedocle·· sereno calmo 25 5 19 5
Caltanissetta...... sereno - 29 3 20 0
Messina.....,.... sereno calmo 27 9 19 1
Catania

......... sereno calmo 29 5 20 8
Siracusa

......... */4 coperto legg. mosso 29 0 20 3
Gagliari ......... i

i coperto legg. mosso 27 2 13 0
Bassari

.......... I 3 coperto I - 29 1 19 9

Direttore: G. B. BALLESIO. Tipografia delk Afantellate. Raygg ypmino, gerente respensabile.


